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PARTE UFFICIALE ,,'°j"*° ear co o d3 la lege per le elmioni poHtiche
- Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario dšStato

Lggg I E DECRETI per gli añari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 19ym. 5081 (Serie 26) dellaRaccolta ufßciale delle leggi e dei
dÏicroli del egné contiene il seguente decreto:

MBERTO I

na pn ige ypappg£1 DBM N4zIONE

as D'ITALIA
Visto ilMessaggio itydagdg g4gosto 1879, col quale

lUfficio di Presiduze gehtsgo dei deputati notificò
essere vacante il25Cull«giordi Catania n. 182;
Veduto Particolò 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, na 4513;
Sulla proposizione delKontroNinisitró Segretario di Stato

per gli afari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 2° Collegio elettorale di Catania n. 132 è convocato pel
giorno 24 agosto corrente affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo il 31

dello stesso mese.

Il Collegio elettorale di Poggio Mirteto n. onvingto
pel giorno 7 settembre prossimo affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 14

dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agósto 1879.

TJMBERTO.
T. VILLA.

Visto - D Guardasigilli
VAnt.

Eßum.4987 (ßerie 2') deMa Baccoffa ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto - A GuardasigUli
VARA.

A N. 5032 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI. PIO E PRE VOLONTÀ DELLA NAEIONE

PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione delNosiro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato lo statuto del Collegio di musica

di Palermo, annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1879.

UMBERTO.
M. COPPINO.

RE D'ITALIA STATUTo del R. Collegio di musica di Palermo.Visto il Messaggio in data del 7 agosto 1879, col quale Art. 1. Il Oollegio di musica di Palermo, detto del Buon Pa-
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò store, provvede alPistruzione musicale e letteraria degh alunni
essere vacante il Collegio di Poggio Mirteto n. 439; phe lo frequentapo,
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Art. 2. Esso è posto sotto Pantorità di un Consjglio d'ammini-
strazione e di vigilanza composto dá un presidente e da due con-
siglieri.
Il presidente è nominato con decreto Reale. I consiglieri söno

proposti dal presidente e nominati dal Ministro delPIstruzione
Pubblica.
Art. 3. Il Consiglio predetto dovrà ýrecipüautente occuparsi

della formazione del progetto del bilancio annuale e di tutti gli
affari gravid'aiiinliniitÃzion di dÏseiplina e di servizio interno
che possano occorrere.
Aft. 4. Il CollegÏo Í1a un d.irektore di mus°ca che é insieme

maestro di c<mtrappnAto e ãí composizione, un rettore disciplinare
$Ï$ißrirÌo, ulivicerettore, un segretario, un ecoribmo, un pre-
fetto di niusica, na archivista, insegnanti ed istitutori.
Art. 5. E instituito inoltre nu Consigl-o direttivo tecnico, il

quale si occuperà delle gravi quistioni musicali ed in generale di
tutte le proposte attinenti alVinsegnamento da attoarsi o da farsi
al Governo, che abbiano s,peciale importanza pel buon andamento
dell'14tituto.
Esso Consiglio sarà composto dal presidente delPIstitutd, dal

direttore degligstadi n\usicali, che sarà il vicepresidente, dai due
membri del Consiglio amministraliivo, da due insegnanti del Col-
legio e da tre persone estrage scelte fra i piil apprezzati artisti e
cultori di scienze, lettere ed arti residenti in Palermo. Questi ul-
timi cinque utehibri sara o eletti dal Ministro delPIstruzione
Pubblica sä proposta del esidente, inteso il direttore. Éssi du-
teranno in carica tre anni e potranno esere rieletti.
Art. 6. Le proposte délibežate dal Obiisiglio Ziäftivo tecnico

non avranno validità se non v'interverrà la meth più uno dei
inergbri che lo compopgono. Ne,11a seconda convocazione. båsterà
il terzo dei cornponenti.
Art. 7. Il Consiglio direttivo sarà convocato ,dal pregjdente sia

di propria iniziativa, sia su richies.ta del direttore gjeepresidente.
Il membro più giovane assumer' I fangagi di segretario.
Art. 8. Il presidente ha l'aly rappresentanza ed amministra-

zione e governo dell'Istituto, Åonvoca il Consiglio amministrativo e

queHo direttivo tecnico, tiene la corrispondenza col Minist4eg e

con le autorità, non che coi genitori degli islâtilii e coit le persone
alle quali sono affidati, ordina i pagamenti. Ha faboltà di nomi-

nare e licenz.iare gli istitutori, non chi gl'impiegati di basso ser-
Visio di aedôrdafe coiigedi per quindici giorni i sospendere
qualunque impiegato ad insägnante, riferendo subito di tut o ciò
al Ministro dell'Istruzione fktbliep per le sue deliberazioni e gli
opportuggggreti.
Alt. 9. In caso di assenza ogi agro legittimo impedimento il

presidpptelsprrogþo conpigljgyp anziano, ed in maycanza di
ambedde í consiglieri, dal direttofe.
Art. 10. I consiglios i predeg cong)n o il presidente ge)Palta

vigilanza ed amministrazione del C)]lygio. L'ago ha la speciale
sorvegianza suÏfe cose 'nfËiSe ed ani inÏstritiv 11alied Sa la

sarvegh4pza auÍÏa spyglemugicali e 1.ehteravig
Siffatte incomnenze saranno gribuite per speg e degg zione

del presidppte.
Art. 11. Il direttore ò ine'ema maestro di contrappunto e di

composizione. L'indirizzo dell'insegnamento musicale dipende
esclusivamente da lui. Egli sarà chiamato a sedere nel Gonsiglio
di amminishàVione e di vigilyza con, voto consultivo, quando
trattasi di quistioni o proposte åttineutí al personale di musica.
A 12 I)al direttore di musica dipendono gPinsegnanti dimu-

slea, non che il prefetto di musica e l'archivista. Per la parte let-
teraria attinente alla musica dipendono anche da.lui i professori
di letterá ed anche gl'istitutori per la parte disciplina e, che ha

relazione coll'insegnamento musicale.
Art. 18. In caso di assenza o di legittimo impedimento del di-

rettore, il presidente delegherà a fgne Igveci il primo egtro di

armonia, ed in mancanga il secondo anagstro
Arteld. Il rettore é il cafo di ciglinare d Ïí'Isilituto, soprain-

tende all'insegnamento letterario e sorveglia tutti i servizi interni;
ha il diritto d'infliggere agli alunni le punizioni prescritte dal re-

golamento, salvo quelle riservate al presidente o al Consiglio di

vigilanza. Barà chiamato a -sedere in esso Consiglio, con voto
consultivo, per.gli.affaririguardanti la disciplina e il personale
degli insegnanti di lettere, del vicerettore, degli istitutori e degli
inservientL

.

Art. 15: Dipendono dal rettore : il vicerettore, gli insegnanti di
lettere e gli.istitutori, il prefetto di musica in quanto concerne la
disciplina, il medico chirurg,p, conomo per diò che riguarda il
servizio interno e di cibaria e il peísonalb Regli iiiservienti, salve
þ altribuzioni delPeconomopalla cui diretta dipendenza questiul-
timi sono sottoposti.
Art. 16. Nei casi di assoluta urgenza, tanto il direttore quanto

il rettore hanno facoltà di provvedere, riferendone immediata-
mente al pyesidente con rapporto motivato e aspettandp le deter-
minazioni del medesimo.
Art. 17. Il vicerettore coadiuva il rettore nelle sue incombenze

e ne fa le veci nei casi di assenza o di legittimo impedimento.
Adempie tutti gli uffici che gli-sono affidati dal regolamento, che
farà seguito al presente statuto.
Art. 18. Il segretario ha Pobbligo di assistere il Consiglio . di

amministrazione e di vigilanza, di curare la corrispondenza e di
tenere la conservazione delÏ'Archivio amministrativo, prestandosi
a tutte Ïe detärminazioni del eûdente rigliardanti il suo ufficio.
Art. 19. Ileconomo tiene It'Cassa, riscuote la dotazione dello

Stato, non cluÏìa retta degÌÌ ÅlAmii ed ogni Altra entraia, prov-
vede al vitto giornaliero e fa; tuttà leispese ooooireníÏ c ordini-
tivi o mandati del presidente, préstandosi ad ogni altra incom-
benza inerente al proprio ufficio. Egli ha Pobbligo di dare una

cauzione proporzionata all'entità dei vel,ori, chq dovràmaneggiare,
che sargstabilita dal Ministro deF(stryione;pubblica.
Art. 20. Il prefetto di musica deve sorvegliare gli alunni dn•

rante le lezioni dimusica, e aplle ora di studiopusicale in ca,mera-
ta. Egli ha la custodig degli struynenti, e deve tenerne un inventario.
Art. 21. L'areliivista di umËica custodisce e tiene in ordine la

biblioteca dellioperÑ e dÄ pezÃÊnsÍc$Ü, Sti che degli utografÍ
Art. 22. Gli istitutori vegliano di giorno e di notte s gli alinnÏ,

li acánipagi no nelli passediaffä; eie curano la dieciplina e la
educazione morale.
Art. . i insegu4ati nel dollegio sono di dye specie : ipe-

gnanti di musica ed insegnangi dilettete.
Art. 24 I djritti g i doçVAri speciali di cipcuttigsegnante,eg

impiegato del Collegio, e le norme relativa (l'insegnamento ma-
sicale e letterario saranno s.tabilii;e con up regolamento che sarà
approvato dal Ministro della Pubblica Istruzione.
Art. 25. Il direttore di mÀsÌcË, Ösiro di contrappunto, è no-

minato con decreto Reale. Il rettore, il vicerettore, gli insegnanti
di musica e di lettere, il segretario, l'ecúnomó, il ýrefetto di ma-
sica e l'archivista musicale, sulla proposta del Consiglio ammini-
strativo, inteso il direttore e il rettore nella parte che li riguarda,
sono nominati dal Ministro della Pubblica Istruzign,e.
Àrn. 26. Per ottenere 1amgiplo e nel Coßegio bisogna,epere

cittadino italiano, non aver meno di otto anni, nè più di anni un·
d ci, pcssedere l'attitudine relaÁìvamente alPetà per Papprendi-
m-mto della musica e di aoer jieteorso gli studi di prima classe

élementare di lettere italiane.

Art. 27. Gli aluani sono di tre categorie, ciob: l'alunni a posto
gratuito; 26 alunni a posti semi-gratuiti; 36 alunái a pigamento.
Art. 28. I posti gratuiti e semi-gratuiti sono conferiti mediante

concorso, secondo le norme che saranno stabilite dal regolamento-
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Art. 29. Potranno essere dispensati dalla condizione della citta-
dinania, dolPetà e del concorso quei giovani, nei quali sieno rico-
nosciuti dei meriti straordinari in alcuno delranii músitali da far

presagire un'ottima riuscita nell'arte.
La dispensa del conedrso jiu6 aver luogo solamentŒ per quei

giovani che comprovino con legali doentneitti di non avère i meni
per pagare lacreita. Il presidente, a arguito di spëeiale esame su-
bito dall'aspirante imianzial direttore e ad uriprofessore di musica
a scelta del direttore medesimo, proporrà al Ministro dell'Istru-
zione Pubblica la concessione di queste dispense.
Art. 30. Gli alunni non potranno rimanere in Collegio cltre Petà

di anni 18 compinti, salvo a poter ottenere dal Knistro délPIstrui
zione Pubblica, su proposta della presidenzf, la proroga di sei

mest in sei mesi sino all'età di anni 20.

Art. 31. I diritti ed i doveri degli alunhi saranno déterniinati
dal regolamento di cui sopia à menzione.

Art. 32. Ogni disposinone contraria al þresente statuto è

abrogata.
Roma, addì 25 niággio 1879.

Visto d'ordine di Si M.

Il Ministro della Pubblica Iétruzione
M. GoPPmo.

Il Numero HHOOLX (ßerie 25 parte supplementare) della
Raccolta ul)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

TER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 26 gennaio 186 e 2 luglio 1872, pey

l'istituzione nel comune di Boretto di una Cassa di Rispar-
mio e per l'approvazione del suo statuto;,
Vinte le deliberazioni del 23 ottobre 1878, 12 febbraio, 30

aprile e 14 maggio 1879 del Consiglio comunale di Boretto ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo statuto della Cassa di Ri-

sparmio di Boretto, provincia di Reggio Ernilia, visto d'ordine
Nostro dal Ministro antidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1879.
UMBERTO

MAJORANA-CALATABIANO.

Il Num. HHOOLXIII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei deoreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZI& DI DIO E PEE VOLpNTÀ DELLA NAzION117

RE
.
D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

Visto Particolo 2 del regolamento per l'applicazione della'

tassa di farliglia o fuocatico nei comuni della provincia di

Pesaro;
Vista la deliberazione del 1° maggio 1879 della Deputa-

zione provinciale di Pesaro, chè approva hi deliberazione dela
Consiglio comunale di Fossombrone del 7 marzo 1879, con-
cernente Papplicazione della tässa medesima;
Udito il parere del Gonsiglio di Stato;
Sulla propdata del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo único. È approvata la deliberazione del1°maggio 18795
della Deputazione provinciale di Pesaro, che autorizza il comunes
di Fossombrone a ripartire in venti categorie i doutriba'enti alla

tassa di famiglia o fuocatico e ad elevare il massimo della tassa ar

lire 60, a cominciare dal 1879.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello-

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1879.

- UMBERTO.
A. MiGLIANÏ.

Il Rum. HHOOLIIV ;Q9erie 2 parte pplemdgrg della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti get .Regno epntiene il

seguente dyreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL NAEIONE i

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consigli del

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio comunale di

Roggiano Gravina (Cosenza) intorno al pio legato istituito
nel detto comune dal fu D. Fabio Scaramuzza;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Go-

senza in data del lß marzo'1879;
Visti gli atti di notorietà del 26 maggio 1788 e del 20 giu-

gno stesso anno, dii quali risulta dell'origilie e dollöiäóÔ
del pio legato;
Visto il ricorso prodotto dal sacerdote Pietro Bruno, arci-

prete di Roggiano Gravina ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'amininistrázione delle

Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Opera pia inituita nel cömune di RoggianoeGrainá

nel 1640 dal fu D. Fabio Scaramuzza, collo scopo dî istí•uirá sei
giovani addetti al servizio ecclesiastico; ed in mancanid di:essig
sei giovani più poveri del dette coninne; è riconosciuta cogCotyd
morale.a tutti gli efetti di legge. -

Art. 2. Itamministrazione dell'Opera pia è affidata:alPargijirete
pro tempore di Roggiano Gravina;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del d

ifõ dpilg
Stato, sia inserto nella Raccolta ufffeiale delle I gge ey
decreti del Regno d'Itilia, mandand,o a chigny p 4
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1879.

UMBERTO.
DaPakTw.
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B Numera lmm00LIV (ßerie¾,prie upplemergareydellû
Raccolta sfßciale delle leggi e -dei decreti del Regno contiene il

seguente decretor e

UMBERTO I

ran GRAZIA DI DIO g ygg vorzoxol DEI,I.A NAzIONa

1m D'ITALIA

Sulla proposta ûel Nostro Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-

tornoy
Viste deliberazione del ßonsiglio comunale di Pietra

Montedorkino (Foggia) in data 4 maggio 1874, colla quale
venne proposta la trasformazione dol looale Monte frumen-

tario in una Cassa di prestanze agra rie;
Vist lo statuto organiËo per la gestione della predetta

Cassidresentáto allå Nostra approvazione dalla Giunta del
suddetto comune;
Visti i voti della Deputazione provinciale
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

t. 1. È autorizzata la trasformazione del Monte frumentario

di PieÊý>ÈËEiecâÿ#ino ithiniCasšÑŠlfeËtgie agrarie.
Ari2 È approvËta161iiåiutò ožgánibo della noova Opera pia

in data 13 settembre 1878, composto di trentaquattro articoli e
sottoscritto dal Nostro Ministio délfInterno.

Ordiniamo the il preeëlite decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRàècolla ufficiale delle leggi e dei de-
cregi È Úþëgno d'Italia maridando a chiunque spetti di os-
86ryarÍ e Oi farlO OSS6tfire.
Dato a Roma, addì 26 giugno 1879.

UMBËÉÌO
DEPRËTIS.

NOMÏÑE, PÉOMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizionifattenel personale dell'Amministrazione
deT Demanio e delle .Tasse:

Con R. decreto del 1 giugno 1879 :

F derici D. Giuseppe, ricevitore del Bollo straordinario diMilano,
collocato a riposo.

Con decreti Ministei•iali del 2 giugno 1879: .

Lombardo Giuseppe, ricevitore del Reg stro a Novellara, traslo-
cato nella stessa quÀÍith a BardáÉio;

Sarno Enrico, id. a Maranoi id. a Mariario;
paragtiniGiuseppe; id a Pomigliano d'Arco, id. a Gandino;
PasinoÑacarre, id, a Vi éte,dil a Pietrámélara;
Filippini;9'alete, id adepino, i&.a Montagano;
ÈagrassiMichele, id. a Serrestretta, id. a Ghiaravalle Centrale;
Gentenero Giacomo, id. a S. Giorgio la Mölara, id. a Chiusa

Selafani;
Ivaldi Giovanni, id. a Castelnuovo della Daunia, id. a Carate

Brianza•
De Gregori Timoteo, id. a Trescorre, id. a Castelnuovo ne'Monti;
Ricobini Romano; id. a Verdello, id. a Pont Canavese
Rani Úomenico, ið. a Retide, id. a Taormini;
D'Albasio Nicola, id. a Pietramelara, id. a Ischia;
Pron Gio. Battista, id. a Perosa Argentina, id. a Rodi;
Tessitore Antonio, id. ad Andorno, idi a Castelletto d'Orba;
Patolicchio Giovanni, id. a Francavilla al Mare, id. a Gravina;
Varino Giovanni, id. ad Asiago, id. a Cavaglih.

Con decreti hîinisteriali del 4 giugno 1879:
Bonfanti Antoniño, riceritore del Demanio a Siracusa, traslocato

all'ußicio del Bollge Demanio di Anconar
Scoti Guglielmo, id. del Registro a Massa Marittima, id. nella,

stessa qualità a Sava.
Con decreti Ministoriali delP 8 e 14 giugrio 1879:

Gulotta Giovanni, ispettore demoniale al Circolo di Potenza, no-
minato ricevitore del Registro e destinato a Caltagirone;

Ronchi Achille, ricqvitore del Registro a Montepeloso,& ispet-
tore demaniale dik classe e destinato al Circolo d'Iserniä;

Porta Franceseo, id. a Poljzzi Generosa, id. id. di Mistretta.
Con decreti Ministeriali delP 11-giugno 1879:

Desimone Raffaele, ricevitore del Registro a Licata, traslocato
nella stessa qualità a Lentini;

Acanfora Gio. Battista, id. acLentini, id. a Licata;
Orsi Spirito, ricevitore del Registro in aspettativa, richiamato in

servizio a1Pufficio del Registro di Guastalla.
Con decreti Ministeriali del 18 giugno 1879 :

Devito Francesco Michele, ricevitore del Registro a Montesca-
glioso, traslocato nella stessa qualità a Matera ;

Bonaventura Benigno, id. a S. Angelo dei Lombardi, id. a Mon-
teseaglioso;

Ciccotti Luigi, id. a Matera, id. a S. Angelo dei Lombardi.
Con decreto Ministeriale del 14 giugno 1879:

Radaelli Angelo, ispettore demaniale al Circolo di Mistretta, tra-
slocato nella stessa qualità al Circolo di Potená.

Con RR. decreti del 15 giugno 1879 :
Bianchi Luigi, ricevitore degli Atti privati di Milano, collocato a

riposo;
Marchia Giannuecio Cesare, ispettore demaniale in aspettativa,

prorogata Paspettativa a tutto maggio 1880.
Con deereti Ministeriali del 16 giugno 1879:

Oeli Giuseppe, ricevitore del Registro adÀdernò, traslocato al-
Pufficio del Dámanio di Siranusa ; -

Maneuso Domenico, id. ad Augusta, id. iieÏIA stessa qualità ad
Adernò.

Con RR. decreti del 19 giugno 1879 :
Bisceglia Vincenzo, ricevitore del Registro in aspettativa, proro-

gata Paspettativa a tutto dicembre 1879 ;
Sensi Luigi, id. sospeso, destituito dall'impiego e privato dello

eventuale diritto a pensione.
Con decreti Reali e Ministeriali del 22 e 27 giugno 1879:

Vittadini Luigi, volontario demaniale, nominato ricevitore del
Registro e destinato alfufficio di Biancavilla ;

Carlini Giovanni, id., id. id. di Ravanusa ;
Marchisio Michele, id., id. id. di S. Teresa di Riva;
Racea Ugo, id., id. id. di Novellara;
Fornara Paolo, id., id. id. di Cassano al Jonio;
Bruno Michele, id., id. id. di Fenestrelle;
Ottone Giuseppe, id., id. id. di Montemurro;
Mucchi Giorgio, id., id. id. di Perosa Argentina;
Bertolazzi Pio, id., id. id. di Otranto ;
Pellè Vincenzo, id., id. id. di Capracotta ;
Simonazzi Natale, id., id. id. di Marano;
Pepe Giuseppe, id., id. id. di Castelnuovo della Daunia;
Gorini Severino, id.,'jd. id. di Vitulano;
Armando Lorenzo, id., id. id. di Pisciotta ;
Garibaldi Giacomo, id., id. id, di Francavilla al Mare;
Cavalieri Luigi, id., id; id, di Pomigliano d'Arco;
Miaglia Camillo, id., id. id. di Postiglione;
Gianotti Giacomo, id., id. id. di Montefiorino;
Toya Giuseppe, id., id. id. di Calabritte.;
Majer Antonio, ufficiale di scrittura di 36 classe all'Intendénza di

Ascoli, id. id. di Pizzo,
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Gallucci Angelo, vicesegretario di ragioneria all'Amministrazione
del Fondo pel culto, id. id. di Pontecorvo;

Carrano Andrea, officiale di scrittura di 36'classe alPIntendenza
di Potenza, id. id. di Frosolone;

Toscano Francesco, id. id. di Girgenti, id. id. di VaYguarnera;
Porro Paolo, commesso gerente, id. id. di Orvinio;
David Giosechino, afficiale di scrittura di 36 elasse all'Intándenza

di Caltanissetta, id. id. di Santa Lucia del ]gela;
Tortone Sebastiano, id. id, di Cuneo, id. id. di San Giorgio la

Molara ;
Falessi Filippo, commesso gerente, id. id. di Montorio al Yomano;
Carli Antonio, ufficiale di scrittura di 36 classe alPIntendenza di

Potenza, id. id. di Taverna;
Galanti Domenico, id. id. di Novara, id. id. di Castelfranco in Mi-

seano ;
Neri Gerolamo, economo magazziniere all'Intendenza di Ascoli,

id. id. di Bisenti;
Bianchi Giuseppe, commesso gerente, id. id. di Borgia;
Carpano Severino, vicesegretario alla Direzione generale del Fondo

pel culto, id. id. di Serrastretta;
Bonini Giuseppe, ufficiale di scrittura di 36 classe alPIntendenza

di Foggia, id. id. di Avigliano;
Rovello Pompeo, id. id. di Foggia, id. id, di Rende;
Coco Messina Giuseppe, id. id. di Siracusa, id. id. di Montemag-

giore Belsito;
Aprile Pietro, commesso gerente, id. id. di Lipari.

Con decreti Reale e Ministeriali del 26 giugno 1879:
Bertarelli cav. Carlo, ispettore demaniale al 2° Circolo di Milano,

nominato ridevitore del Registro all'afficio del Bollo straordi-
nario di Mdano;

Boeri Aristide, ricevitore del Registro a Biancavilla, traslocato
nella stessa qualità ad Augusta;

Giudici Daniele, id. a Santa Lucia del-Mela, id, id. a Pclizzi Ge-
nerosa; .

Minella Vincenzo, id. a Montemaggiore, id, id. a Casteltermini;
Camussi Emilio, id. a Voghera, traslocato all'uffici6 degli Atti

civili e successioni ai Pavia;
Buratti Riecardo, id. aCalabritto, traslocato nella stessa qualità

a Trescorre;
Bussi Francesco, ricevitore Atti civili e successioni di Pavia, tra-

slocato all'ufficio degli atti privati di Milano.
Con R. decreto del 29 giugno 1879:

Passatore Pietro, ricevitore del Registro a Campli, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia per mesi sei.
Con decreti del 2, 6, 8, 14, 21, 23, 24 e 30 luglio 1879;

Ferrero Giacomo, ricevitore del Registro a Velletri, traslocato a
Massa Marittima;

Bologna Giovanni, id. sospeso dal servizio, dispensato dallo im-
piego ;

Casati Antonio, id. a Carmagnola, traslocato a Voghera;
Castelli Felice, id. a Guglionesi, id. a Potenza;
Marzano Leopoldo, id. a Leeeo, id. a Murolucano;
Demarti¤i Giuseppe, id. a Gandino, id. a Vimercate ;
Orsi Spirito, id. a Guastalla, id. a Moncalieri;
Figone Carlo, id. a Villafranca (Piemonte), id. a Carmagnola;
Ferrario Enrico, ricevitore delle tasse di navigazione, collocato in

disponibilità;
Barcaglia Giuseppe, assistente.id., id.;
Carlevaris Luigi, ricevitore del Registro a Caneo, dispensato dal-

l'impiego;
Polesso Alessandro, id. sospeso dal serv¡zio, destituito dall'im-

piego e privato delPeventuale suo díritto a þensione;
Delogu Manca Rafaele, ispettore ad Oristano, nominato ricevitore

del Registro e conservatore delle Ipoteche ad Oristano;

De Simone Rafaele, ricevitore del Registro a Lentiní, trasldesto;a
Guglionesi:

Ferrari Achille, id. a Gallipoli, id. a Velletri.

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

tione, ha, con RR. decreti 1, 12, 15, 19 e 26 gingsad879,
fatte le nomine e disposizioni seguenti:

De Falco Michele, assistente alla olinica medica nella IIniversità
di Palermo, venue diépensato dalPaflicio predetto;

Atti Augusto, isp.ettore scolastico del circondario di Pavulla,
venne revocato il suo decreto di richiamo dalPaspettativa;

Barbieri Giuseppe, id. id. id. di Sala Consilina, venne, per ragioni
di salute, collocato in aspettativa;

Cozzipodi Tommaso, insegnante di -pedagogia e morala nella
Scuola normale di Messina, id. id. id. id.;

Siciliani dottor Pietro, professorecetraordinario di filosofia-teore-
tica nella Ùniversità di Bologna, nominato professorp ordi-
nario ivi;

Cantù Giuseppe, assistentemodellatore presso il gabinettwÀiana-
tornia patologica nella ÏIniversità di Torino, venne, in seguito
a sua domanda, collocato ariposo;

Quercia cav. Federico, provveditore agli studi di Benevento, tra-
sferito a Chieti;

Riccardi di Lantosca cav. Vincenzo, id. id. di Bari, id. a ene-

vento;
Abate cav. Nicola, id. id. di Lecce, id. a Bari;
Bruni cav. Francesco, id. id. di Chieti, id. a Lecce;
Gradi cav. Temistocle, in id. di Pisa, id. a Siena;
Laudisi cav. Giuseppe, id; id. di Siena, id. a Campobasso;
Bottero cav. Giuseppe,,provveditore agli studi della provincia di

Campobasso, trasferito a Macerata;
Marinelli cav. Francesco Antonio, id. id. di Macerata, id. a Piga,

con mandato di compiere lo stesso ufficio anche a Livorno;
Rossi cav. Federico, id.id. di Cosenza, id. a Caltanissotta;
Bruni cav. Antonio, ispettore scolastico del circondaria diSpoleto

e Foligno, trasferito a quello di Pescia; e

Majerotti cav. Giovanni, id. id. id. di Pieve di Cadore,. id. id. di
Spoleto e Foligno, continuando apestar servizio gemo co-
mandato nel Ministero ;

Borghesio Firatinio, id. id. id. di Castroreale, id. id. di Pieye di
Cadore;

Malaguzzi-Valeri conte Ippolito, nominato socio corrispondenÌie
della Deputazione di storia patria nella provincia Juodenese;

Venturi dottor cav. Gio. Battista, id. id. id. id. id.;
Ferrato prof. cav. Pietro, id. id. id. id. id.·.
Spatuzzi dottor Achille, id. socio onorario dell'Accademia medico-

chirurgica di Napoli;
Villani Odoardo, id. id. id. id. id. id, id.;
Folinea Francesco, id. id. id. id. id. id. id.;
Di Bartolo Franceseo, nominato commissario della Gonimissione

conservatrice dei monumenti in Catania, in luogo del profer-
sore Mavilla Alfio, dimissionario;

Torchio Luigi, ispettore scolastico del circondario di 14öto, trasfe-
rito a quello di Pavullo.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta ha deciso di vietare, fi¤o a nuovo avviso, la

esportazione dei cereali dal Vilayet di Diarbekir e da Itchel

(Vilayet di Adana).
dei contratti ante-Sark fatta tuttavia un'eccezione in favore

riori a tale divieto. Al quale scopo ò stata concessa
ai negozianti
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interessati una dilazione di 15 giorni per far vidimare dalle au-
atorità bonipètenti i loro contratti Spirato questo törmine, i di-
ritti derivanti dai contratti nn legalizzati verranno considerati
come perenti.

MINISTERO DELI A GUERRA

MÅTIncáá per nuovi esan i concò$so r l' míasioniËi
iömni nei Odllegi ilitari di Ñapoli, di Ërenze e di
Milano, e nella ßcuola militare.
1•Àãþerto unanovo concorso per Pagimissione O
Al 1 anno di coorsoldei :Collegi militari di Firenzë e di

Milanal;
AlAo annó di corso dei Gollegi militari di Napoli, di Firenze

e di:Milang;;
Àl 1 anno di corso della:Sonola militare.

26 Pötranno prendere parfs altale concorso tutti i giovani che
avendo Petà ed i requisitî þreiseriiti dalla Circolare 15 gennaio
-correnti anno, n. 4pnefaranno domanda; coine pure quelli clie
non fossero risultati animissibili nëgli esami sostènuti in. giugno
scorso. Sono autorizzati a concorrere pel 1° anno della Scuola mi-
litari anche ifgià volontari di un ¿nno e anilitarí di trupýa sotfo
ÏáWalid
8° Saranno ammessi a ripetere i soli esami nelle materie in cui

fijaltakondencádfi gli ispiranti custc1tili che nillitari ohe, nel
complesso degli esami sostenuti nel primo coneoiso, abbiano ri-

þórtatahän keWifdi'11þi0.
4• Gli esami avranno luogo nelle seguenti sedi, il le settembre

pei concorrenti al 1 à¾nh dúllWBénoia niilitarepil 3 detto mese

yel &• anno déi Oblilegiárillitári bd il 1(i dello stesia mese pel 1°
anno dai Gällegi miÍiiari 5

.gio
IníTòllflofþkådsô ikcôndèmiä militire
TäMõdeim, pressa la Scuola militáfer;
In Milano, presso il Göllégió inilitare;
In Èireize, id. id.
In Naþöli, id. id..
In Ëoina, pr eso il Gomando della divisione militare;
laMessinai id; ië.

5•Le'domande per Tammissione agli esami di cui si tratta deb-
ono esÌiëre inviate
a)ii comandanti delle divisioni militari di Roma e di Mes-

gina, e degli Istituti sovra indicati, non più tardi del 25 agosto
. pei óŸa6Ì cikili è pei inilitari aspiranti al 1 anno della Scuola

militare, che gia fecero Pesame in giugno scorso, senza bisogno di
kitif dàóninenti; bastando quelli gíà presentati. Per gli aspiranti
al VÄiifðei Göllegi militariþotranno ess§re ricevute fino al 30
agosto e pel 1• anno,dei Odileg stessi fino al 5 bettembre.

b) Ai comandantiideiDistretti militati negli stessi limiti di
tenipö édiraindicati pei nuovi concorrenti, accompagnati dai doca-
menti prescritti come dalla Cirãolare 15 gennaio 1879, n. 4.

c) A questo Ministero pei nuovi concorrenti militari.
6° I giovani approvati in tali esamfsafánno ammessi mei vari

Istituti fino alla concorrenza dei posti diàýonibili, dandosi la pre-
ferenza aÛprimi classificaÈ per ýiinti i inerito, secondo la classi-
fipasione generale che sarà fúfa dal Ministofá di tutti i candidati
a ÑvaÈnelle varÏà sodi.
7• Coloro che risulteranno ammessi nel coricorso di cui si tratta,

non potranno aspirare al beneficio della mezza pensione per me-
rito di esame. Saranno concesse soltanto mezze pensioni per be-
nemerenze di famiglia ai figli di uffiziali del R. Esercito ed impie-
gati dello Stato, nel limite però assai ristretto dei fondi alPaopo
fimasti isponibili in bilancio.
8• Pár ogni altro particolare relativo al'concorso, ai piogrammi

degli esami, alla visita sanitaria, ed alle norme amministratiye
avrãnno jigore le stesse disposizioni emanate con la sovracitata

circolare 15 gennaio andante anno, n. 4, di cui potranno gPinte-
Tessati pränderà conoscenza presšo i Domandi,deiDistrettianilitati.

96 Il Ministero dichiara eaþrensa:mente che rion sarà fatta al-
cuna ed'oezione nè þer:Pethink per le eòndizioni fisielieënè per
quant'altro è stabilito pel presente concorso.

Roma,gagoëto1879.

MNI§TERR ÐELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORsò per tÍtoli al posto di professore ordiniño alla
cutt¢dra di ökiniica generala, vaconté néll R. Thiivers&
di lifodena.
forma dell'artióolo 3 del regolamento pei concotsi a cattedde

i1niveréitafie, approvato ëol R. decretä 13 äiaggio 1875, è aýerto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla eaitedra
Si chimica ÿeneraÌe, vicante nella R. Uríiveféith di Modena
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'aläinÏssiäne dovranno preontarsi al Mini tero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 1• settenibrá piossimo
venturo.
I concorrenti dovranno unife alle domande i titoli che credeo

ranno adatti a fornire infofmazioni kiillä loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla, läro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una siiècinta narrazione.
Non sono ammesË E1anosõÊitti.
Convietie che le púbblicazioni sieno predentate in cinque esema

plari acciò si possano distribuire simultaneamente af componenti
la Commissione.

Roma, addi 28 giugno 1879.
BDirettore Capb di Divisione

P. PAvor.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIÀ E coxxERCIO

SEEIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI :

Atto di trasferimerito di privativa industriale.
Con atto pubblico in data 5 maggio 1879 a rogito del dott. She-

fano Allocchio, notaio in Milano, eâ iviregistrito il 12 stesso mese
ed anno al vol.102, fogÏio 178, n. 2432, i signori Springmahl doi-
tore Ferdinando, Andreossi Enrico e Böhringer Alessandro, dimo-
ranti a Milano; hanno ceduto e traferito alla ditfa Bohringer Mÿ-
lius e Comp., Società italiana per la fabbricazione del latte con-

densato, sedente in lillano, tutti i diritti sulPattestato di prive-
fiva industriale di cui sono _concessionari in data 28 maizo 1879,
vol. XXI, n. 369, della durata di sei anni e partire dal 31 dicem-
bre 1878, per un trovato designato col titolo: «Fabbricazione del
latte condensato senza zucchero, atto ad assere congrvato Ïungo
tempo. »

Il presente atto di trasferimento venne registrato alla Prefef•
tura di Milano il 21 luglio 1879 al n. 2023.

Dal R. Museo Inðustriale, Torino, 4 agosto 187i
Il /7. di Direttore del B. Museo Industriale Italiana

M. Ema. :

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni tele rafiche res

dente a Berna annunzia:
1° Che è interrotto il cavo fra Grenade e Trinidad. Ï telegramílá

per Trinidad vengono inoltrati coi migliori mezzi di tiasporto
senza cambiamento di tassa ;
2° Che sono interrotti il cavo fra Shanghai e Negasaki e la lineg

terrestre dell'Amour presso Blagowestschensk. I telegrammi PAI



Giappone possono spediisi r pl t i Sha a a Nágasilli par
le vie ai Torchia, Zante o Malta, con applicäziiná llšIlfiëfillie
tasse.

Roma, 18 agosto Ì819.

DIREZIONE GENERKLE DEL DEÎlITO PUBBIACO

RE'i'TIFICA DSNTESTAÈÕËE ga juŠlicaNiaWe).
ßi èGichiarato che la rendita seguente del consölidato 5 per

cento, cioè: nr 668872 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 250 al nome di Cimpanelli Dionigi fu Paolo, do-
miciliato in Musocco (Milano), è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni Ëate dai richiedenti all'Ainministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cimpa-
helli Diotiigi fu Cano, omicillato dome sopia, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque poss'a avervi interesse che, trasoorso un niese dalla
prima pubblicazione di questo avvisos ove non siano state notifi-

cate oppoáizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 811aglio 1879.
Per il Direttore Generale: Fansso.

RETTIFICA D'INTESTAZÍONE (2 pubblìCGZione).
Ši è dichiarato che le rendite seguenti del consolillato 5 per

bento, cioè; n. 613978 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire Ì80 ; n. 664837, Firenze, per lire 125, al noine di
Foa Speranza, Ester, Emma, Samuele e Giacobbe, fu Donato, mi-
nori, sotto l'amministrazione della mädre Terracini Bonina, do-
miciliati in Asti (AÌessandria), vennero così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Foa

Speranza, Ester, Consoling, Samuele e Giacobbe, fu Donato, mi-
nori, ecc., veri proprgtari deÌle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi. interesse che, trascorso un mese
dalla pkîinä pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate .opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette ise ižioni nel nindo fichiesto.
Firenze, li 30 luglio 1879.

Per il Direttore Generale: Foñoonor.

ET'fIFÎµA ÌŸIlÑ'ESTAZIONE (ga PWbblicaZione).
$1 diebiarato che la rendita seguente del consolidato 5y
nto, cioè: n. 511811 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale corÂsponden 1 m. 11 5 deÏìa ñoyipfessa Ûirezione di
Ýorino), pe ÍÏig ßŠ, i noiné Ï¾ÅgorÏo Fäkiný, Ólelig éà Åní
fio, ouSili, dorficiliMe in nenna, übi kiventi Ëhi•ído edElias;¾ý
ingi Lagorio, ininori, sotto l'amininistraíione legittitua di Beifó
loro pad e, rion ohe a favura della ptole nascitura di detto Eûí-ico
Lagoria, è stata così intestata per errore occorso nelle indibãsiorii

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblicoy
mentrechè doveva invece intestarsi a Lagorio Angela-Francisca a

Luigia- Bianca, Matilde - Lelia -Fortunata, ed Amalia- Eugenia
- Annunziata, nubili, domiciliate a Genova, dei viventi Enricaxed

Ëlisa, coniugi Lagorio, mÌneri, sotto Pamministrazione legittima
di detto loro padre, non che a favore della prole naseitura dallo

úttuile matrunõniö di detto Enrico Lagorio, vere proprietarie
della tendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento Enl Debito Pubblic di

difff<Ïa ohiliffgüe þessa aferii iütõìússe clie, trascorso un litesàdalfi
prima pubblicatione di questo avviëo, ov non siaiio atale tíðt $1
eate oþýosizioni a questa Direzione Gen räÏe, ei pròcédérk alW
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 1° agosto 1879.
Fer il Direttofe Genefale iFannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (25 pulNica ne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato §á

cento, cioè: n. 253622 d'iscrizione sui registri della Direzione Géu

nerále (corrispondente al nr 70682 della, soppressa Direzione di

Napoli), per lire 25¿al norne di Marchisana Gaetano di Franceseo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni datp dai
richiedenti all'Amministražione del Debito Pubblico, mentreebb
doveva invece intestarsi a Marchisano Gaetana di Franceseo,pera
proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito, Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a inesta Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel inodo richiesto.

Firenze, li 5 agosto 1879.
Per il Direttore Genefak: Fünnano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato '5 per

cento, cioè: n: 646186 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
nerale, per Ìire 1360 al nome di Sorrentino Luigi, Salvatore e Fi
lomena moglie di Carmine Baonocore, maggiori, e Gennaro, Mi-
chele, Francesco e Vincenza di Gaetano, minori, sotto fammini-
strazioné di detto loro padre, domiciliati in Napoli; n. 646137
tl'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 65 a fa-
Vore cuine sopra, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del pebito
Pubblico

, mentrechè dovevano invece intestarsi a Sorrentino

Luigi, Salvatore e Filomena moglie di Carmine Buonocore, mag-
giori, e Gennaro, Michele, Francesca e Vincenza di Gaetano, mi-
mori, ecc., come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
älla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 81 luglio 1879.

Fer il Direttore denerale: Fnano.

CARTA DITALIA I)A 1 : 100,0Q0
edita dall'Istituto Topograúco Milgare

Il pubblico intelligente achogliera con piaÀere o

dellä imminente pubblicazione di alektii fogÍÏ Ñella ca o

pografica d'Italia alla scala di 1 : 100,000.
Odn questi primi fogli, che comprendono la conta settem

trionale della Sicilia, l'htitutô Togografico Militare inizia la
pubblicazione non intërrotWJi lin'opera di cÏassica imj>or
tanza, frutto di raggnärdevoli s;>ese e di stúdio el Sko ai-
siduo da parte del Òori>o di atato maggiore.
L'esecuzione ei lavori che si kifeiiscono Ël rili o 6p

grafico del suolo nazionale fu stabiÏita da ire 1 g u

10 agosto.1862, e due successive del 29 giugno 1g7 l 30

maggio 1878.
Si incominciò nel 1862 dalle provincie meridionali, per le

quali la necessità di possedere levate regolari era pjù sentita.
Mentre, infatti, per le provincie sdill'alta e media Italia la

carta degli antichi Stati Sardi.in terraferma a1 50/m e



'ÔÌella austriaca del Lombardo-Veneto e dell'Italia centrale Ragion vuole cel re zo dÉci sou f5io sia proporiionntä
all 86400 soðdisfacevano alla meilio alle necessità più strin-
genti, mancava per la Sicilia una carta topografica quag
siasi, e per leprovincie continen‡ali dell'ergeame di Napoli
(all'infuori dei dintorni di questa città al 2&lm, delle pro-
vincie di Napoli e di parte di quelle di Caserta, Salerno e

Benevento alE80/m, e di qualche breve tratto parziale, come
la zona di confine colPex-regno pontificio al 20/m), non si
avevano all'epoca delfannessione che la nota carta del Rizzi
Zannoni e quella alla scala di 1 : 103,680 dovuta allo stato
maggiore austriaco, entrambe troppo antiquate e troppo im-
perfette per potere all'evenienza fare se esse assegnamento
per uno scopo qualsivoglia.
Rilevate le provincie meridionali, e contemporaneaniente

anche i dintorni di parecchie fra le principäli città dël re-
stanta del Regno, i lavori si ve,anero con grande -alacrita
èstendendo nell'ltalia settentrionale, tenendo ,conto dell'in-
teresge m,ilitare e generaleÀello-Stato nonssolo, Jna anche di
gnelligarticolari.dellassoienza, della-industriau del com-
mercio.

. La,pubblicazione definitiva della carta à stato oggetto di
lunghi studi che condussero all'adozione di principii che
spiegheremo tra breve.
Ma fuentre quegli studioprocedevano, PIstituto Topogra-

fico¿ per non privare ilpubblico del vantaggio di avere im-
mediatamente sotto la mano i rilievi di campagna; ne intra-

presq.la pubblicagione riproducendoli in fotografia alla loro
scalà priginaledell'1 Ø0,000md & >2õ,000.
- I servizi-tesiada questa prima *pubblicazione sono oramai
noti a tutti, .esfurono oggetto di plauso alPinterno ed al-
l'enferá a,

Einalmente, nel gennaio 18'75, una Commissione. all'uopo
nominata presso il comando del Corpo di stato maggiore
'adottava î principii fondamentali per la pubblicazione della
carta definitiva alla scala di 1: 100,000 col processo di foto-
incisione del generale Avet
Il gistema di proiezione della carta, non che le dimensioni

iii ciascun foglio, come pure 'il modo di tappresentazione
della montagna, furono stabiliti dalla sopracitata Commis-
stone come segue :

1 limiti die ciascun foglio sono due archi di parallelo ret-
tifidati;la chi'distanza sul iheridÏaño è di 20', a due archi di
meridiano rettificati, la cui differenza di longitudine è di 30'.
Nell'interno di ciascun foglio-la superficie terrestre può es-

sere consideräta come piana.
2° Lamontagna è rappi•esentata con curve di livello di 50

iá50metri e con tratteggio a luce genitale, non senza però
un poco di effetto sulle create, nei casi in•cui ciò è giudicato
necessaria per Pintelligenza della carta.
Il lettore comprenderà di leggieri come le dimensioni tra-

sversali dei fogli si vadano modificando procedendo dal sud
al nord a cagione del ravvicinamento dei meridiani. Pur tut-
tavia nei limiti di latitudine tra il 37° e il 48° parallelo,
c mpréndenti litalia, i fogli conservano sensibilmente la me-
desima forma, quasi quadrata, e dimensioni propizie alla
comoda lettura.
La superficie media di un foglio è di circa chilometri qua-

drati 1400; ma la forma e Torientamento della penisola è
cagione che multi fogli confinanti col mare non sieno pieni.

fino ad un certo punto alli parte coperta di esso.
Pertanto i prezzi sono stabiliti come segue;
1° Per un foglio pieno almeno per i2[3,.lire 2.
Per un faglio pieng tras i 218 e la metà, lire 1 50>

3° Per un foglio pieno soltanto per meth o meno, lire 1.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTEI¾O

Nella seduta di-lunedì scorso delliCamera del Comuni di
Inghilterra, il signor Goldsmid richiamò l'attenzione dei suoi
colleghi.sylliintervento

,
esagerato del goyerno jlglle regina

negli affari interni dell'Egitto, Nel suo långo dijeorso.it si-
gnor Goldsmid si dolse che il governg inglese abbia seguito
la politica del governo francese, iñtervenendo non in favore
del popolo egiziano, ma in favore dei bonholders. Operando
nella qual guisa il governo inglese è andato di la del suo di-

ritto, poichè, secondo le disposizioni del firmano di investi-
tura, il kedivé è indipendente.
Il signor Dilke disse di creâere che lTaghilterra abbia di-

ritto di intervenire in Egitto, dove essa has degÏi interessi;
aggiunse di non avere alcuna simpatia per il kekivé, ma si
dolsé perchè il governo abbia indotto in errorg la Camera
quanto alle responsabilitA assunte dall'Inghilterra.
Parlarono in diverso senso parecchi oratori, dopo di che

pronunziò un discorso il cancelliere dello Scacchiere, signor
Stafford Northoote, in termini-che possono compendiarsi così:
Disse di non láguarsi d 11a discussí6ne che si- era impeu

gnata, ma sembrargli che esista una tendenza troppo pi'ou
nunciata ad accogliere tutte le voci ed a trarne delle con-
chiusioniiiigiuriose al carattere delle pärsone che hanno av¤to
parte a recenti transazioni.
Si dolse degli attacchi diretti contro Nubar pascia e coni

tro i signori Wilson e de Blignières. Dichiarò. che tali attac-
chi non si fondano che sopra notizie incomplete od erronee.

Nessun uomo di Stato in Europa ha dato prova di maggiore
attività e non ha maggiormente desiderato di migliorare le
sorti dell'Egitto di quanto abbia fatto Nubar pasciA. Nes-
suno più di Ïui ha cercato di assicurarsi l'amicizia dell'In-
ghilterra.
Fatto un elogio del signor Wilson, iÏ minisfro dif'ese il si-

gnor Vivian e negò che il governo abbia mancato di fran-
chezza nelle sue risposte sulla questione egiziana. Il principio
del governo fu costantemente quello di non intervenire in
alcun, modo a pro dei creditori.del kedivé. Il governo inglese
è intervenuto unicamente per impedire l'anarchia e la cat·
tiva amministrazione di quel paese, per evitare che la tutela
de'suoi particolari interessi cadesse in mano di una qualunque
altra potenza, con soprastante pericolo della indipendenza
dell'Egitto.
Fu per questo che l'Inghilterra comperò le azioni del Cal

nale di Suez ; che essa prese l'iniziativa della inchiesta' fatta
dal signor Cave, e che i creditori del kedivé ottennero le no-
mine dei signori Goschen e Joubert I risultati del quale si•
stema si riassumont nella istituzione di un controllo che sarà
mantenuto. .
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Quanto alla nuova Commissione nulla è ancora deciso, ma
non si vede il perchè non ne farebbe parte anche il signor
Wilson. Tutte le informazioni che pervennero al governo
hanno testimoniato dei grandi sforzi fatti da Nubar pascia,
e questi sforzi avrebbero prodotto la migliore impressione
sul popolo egiziano.
La Francia e TInghilterra hanno riconosciuto al kodivó il

diritto di destituire i ministri; ma considerando tutte le cir-
costanze che hanno accompagnato le dimissioni dei signori
Wilson e Blignières, i due governi hanno per 10 meno dovuto
riconoscere una mancanza di rettitudine nella condotta del

kedivé in questa circostanza.
Il governo inglese non può essere accusato di avere ripri-

stinato il governo turco in Egitto, proseguì il signor North-
cote, e giammai la questione della destituzione del kedivé

venne assoggettata alla Porta. Il sultano ha agito di suo
pieno diritto destituendo un vassallo che rovinava una delle

sue dipendenze. Il nuovo firmano di investitura di Tewfik

non altera l'ordine di successione, ma interdice al kedivé di
contrarre dei prestiti all'estero e di conchiudere trattati

senza l'autorizzazione della Porta. Laonde il governo britan-

nico non ha fatto checchessia che possa meritare il biasimo
della Camera.
Il signor Curtney accusò il governo di aver riposto il ke-

divé sotto PautoritA del sultano dalla quale si era mano a
mano emancipato.
La discussione fu chiusa senza ulteriori incidenti.
Poi la Camera approvò in terza lettura il bill relativo alla

Università d'Irlanda, e approvò pure in terza lettura il bill

per autorizzare il governo dell'India a contrarre un prestito
di cinque milioni di lire sterline.

Il Times, commentando la discussione sopra riferita in-
torno agli affari egiziani, scrive che il signor Northcote ha
difeso il governo in modo sufficiente.
" Noi non ci siamo mai accorti, dice il Times, che l'Egitto

fosse minacciato di anarchia anche se i creditori di esso fos-

sero stati trattati come quelli della Grecia, della Turchia,
della Spagna e di parecchie repubbliche dell'America meri-
dionale.
" Non ignoriamo che la Francia è intervenuta in Egitto

per proteggere gli interessi dei portatori francesi e ci è im-
possibile di divorziarci dalla politica francese così nei motivi
di essa, come nelle sue conseguenze. Ma può avvenire che un
giorno o l'altro noi dobbiamo affermare il diritto che ci com-
pete di proteggere in Egitto gli interessi nostri con una po-
litica indipendente. Amiamo sperare che se fossimo obbligati
di agire in tal modo noi non ci troveremmo pericolosamente
legati dagli impegni che il governo ha recentemente con-

tratti.
,,

La London Gazette pubblica due importanti documenti
che possono considerarsi come il termine della storia diplo-
matica dell'ultima vertenza fra l'Inghilterra e l'Afghanistan.
Uno è indirizzato dal vicerè dellindia a lord Cranbrook e

spiega le cause che hanno provocato la rottura delle ostilità
e 10 scopo che si è proposto il governo indiano intrapren-
dendo la guerra. L'altro è di lord Cranbrook e contiene la ri-

sposta del governo inglese al documento precedente, di cui

adotta le conchiusioni, constatando la nuova fase in cui è en-
trata la politica britannica riguardo all'Afghanistan.
Dai due documenti emerge che 10 scopo che si è proposto

fino dapprincipio il governo dell'India è stato quello di sot-
trarre l'Afghanistan ad ogni influenza estera e di rettificare
la frontiera afghana in modo da impedire che in alcuna cir-
costanza possa pel futuro venire contraddetta la influenza in-
glese. Ne emerge ancora che in tutto il corso della guerra il

governo indiano si è adoperato a far comprendere ai serdars
ed alle popolazioni che la invasione non doveva essere con-

siderata che come una conseguenza della condotta dei loro

capi e che il governo britannico non voleva alcun male al po-
polo afghano o non lo riteneva in alcun modo responsabile
della condotta dell'emiro Sheere-Ali.
E stata principalmente la fuga di questo sovrano che ha

mutato improvvisamente l'aspetto delle cose dopo alcuni
mesi di ostilita.
L'antico emiro, prima di abbandonare Cabul aveva resti-

tuito in libertA suo figlio Jakoub incaricandolo nel medesimo
tempo di fare le sue veci mentre sarebbe rimasto assente.

Fino dal 20 febbraio Yakoub scrisse al maggiore Cavagnari
esprimendogli il desiderio di fare ogni sforzo per mettere fine
alle ostilità che erano scoppiate fra i due paesi. Qualche
giorno dopo sopravvenne la morte di Sheere-All la cui spari-
zione dalla scena agevolò naturalmente la conchiusione de-

gli accordi.
Il governo indiano pare che non abbia esitato minima-

mente intorno alle condizioni da proporre. Il 7 marzo il

maggiore Cavagnari ne trasmise una indicazione a Yakoub-
Kan Per moderate che queste condizioni fossero, Yakoub-Kan
non si affrettò per altro ad aderirvi. Il 12 marzo egli scrisse
al rappresentante del governo indiano che non gli competeva
il diritto di concedere queLo che gli si chiedeva e conchiuse
coll'arrendersi alla proposta di recarsi a Gandamak onle
conferire di persona colle autorità britanniche.
I termini del trattato che vi fu sottoscritto il 26 n a¿gio

sono conosciuti; clausula principale ne è quella per cui

l'emiro si impegna a stabilire le sue relazioni cogli Stati
esteri conforme agli avvisi ed ai consigli che gli saranno dati
in proposito dal governo inglese. L'Inghilterra dal canto suo
e per compenso della detta condizione si impegna a difendere
il territorio dell'Afghanistan contro ogni aggressione fore-
stiera. Inoltre il trattato assicura al governo indiano il do-

minio dei passi che aprono la via al cuore del paese, laddove
tutti gli altri forti che si trovavano in potere degli inglesi al
momento della stipulazione della pace furono rimessi in pos-
sesso di Yakoub-Kan.
Lord Cranbrook loda la moderazione di cui ha dato prova

il vicerè. " Il nostro solo scopo, intraprendendo la guerti,
dice lord Cambrook, è stato di allacciare coll'Afghánistan
delle relazioni possibili e di assicurarci una frontiera scienti-
fica in relazione coll'ordine di cose che volevamo fondare.
Una volta questi risultati ottenuti, noi non dovevamo andare
più oltre. ,,

Scrivono per telegrafo da Vienna, 12 agosto, al Journal
des Débats, parer certo che la causa principale della dimis-
sione del conte Andrassy devesi attribuire ad una divergenza
d'opinione col ministro della guerra rispetto all'occupazione
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di Novi-Bazar. " Il conte Andrassy, dice if telegramma, ap-
poggiandosi sul testo della Convenzione, voleva procedere
all'occupazione colla minore spesa possibile, mentre il partito
militare esigeva un grande sviluppamento di forze, sintomo
probabile di vasti disegni. L'imperatore Francesco Giuseppe
affretterà il suo ritorno, e si spera ancora che il suo inter-
vento possa scongiurare la crisi; ad ogni modo la salute del
conte Andrassy è seriamente compromessa dopo la sua ul-
tima malattia. I circoli politici sono naturalmente curiosi di
sapere chi sarA il successore del conte Andrassy. Fra i can-
didati si nomina anche il conte Szeczenyi. In ogni caso si ri-
tiene per certo che il successore del conte Andrassy sarà un
ungherese.
Da Pest poi si telegrafa alla Kölnische Zeitung affermarsi

nei circoli governativi che il conte Andrassy prendera, nel
mese di settembre, un congedo di sei settimane. Il signor
Hoffmann sarA incaricato di dirigere provvisoriamente il mi-
nistero degli esteri. Gli affari relativi alla Bosnia verranno
affidati al signor de Teschenberg.

11 firmano d'investitura elargito dalla Porta al principe
Alessandro di Bulgaria mette in rilievo la capacita e l'intel-

ligenza del principe. Il sultano spera che il principe rispet-
terà i suoi diritti di alto dominio sul principato che forma
parte integrante dell'impero ottomano, e che si studiera di
sviluppare e consolidare i vincoli esistenti tra la Turchia e

la Bulgaria, di assicurare la prosperità e la tranquillità del
principato e di tutelare i diritti religiosi, politici e civili di
tutti i cittadini, secondo il vero principio dell'eguaglianza.

Il presidente del Consiglio dei ministri diRumenia, signor
Boerescu, che è arrivato a Berlino, è incaricato non solo di
informare le potenze dell'atteggiamento del nuovo gabinetto
rumeno nella quistione degli israeliti, ma altresì di adope-
rarsi per ottenere una soluzione della quistione di Arab-
Tabia conforme ai voti della Rumenia. Siccome il principe
di Bismarck si trova a Kissingen, e il ministro di Stato si-
gnor de Bülow è assente da Berlino, il signor Boerescu dovrà
recarsi a Kissingen per conferire col principe di Bismarck.
Il signor Boerescu si recherà quindi direttamente a Parigi.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie :

I più cospicui principi e capi indigeni hanno mandato le

loro congratulazioni al vicerè sulla cessazione della guerra
contro l'Afghanistan. Giusta la Gazzetta civile e militare
nella prossima primavera sarà tenuto un gran Durbar a

Delhi, ove avrà luogo un convegno fra il nuovo emiro di
Cabul ed il vicerè, che, secondo quel foglio, avrà per risul-

tato una permanente alleanza fra le Indie e l'Afghanistan, e
la completa pacificazione di quel paese, che accetterà la su-
premazia ed il protettorato inglese. Intanto la nuova fron-
tiera non è ancora pacificata. Scrivono anzi che la strada del
Kheyber fra Lundi Kotal e Dakka, lungo un tratto di 10mi-
glia, che si estende fra i porti della frontiera delle Indie e di
quella dell'Afghanistan, è infestata di bande di briganti, che
molestano di molto i negozianti ed altri viaggiatori. Non vi
sarebbe che un rimedio, quello cioè di avanzare gli avamposti
inglesi fino a Lundi Chana e Haft Chah, cosa però che sa-
rebbe contraria alla stipulazione del trattato. È stata stabi-

lita una comunicazione postale fra Ali Veheyl e Cabul. Le
lettere arrivano in due giorni.
Nei distretti limitrofi del Golfo Persico la scarsità delle

pioggie ha indotto il governatore generale di Bussora a proi.
bire l'esportazione dei cereali, dei semi, ecc.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 14. - L'imperatore nominò il conte Taafe presidente
del Consiglio austriaco; Stremayr ministro della giustizia; il ge-
nerale Horst ministro della difesa del p aese; Falkenheim ministro

dell'agricoltura; Korb Weidenheim ministro del commercio. Il

conte Taaffe ò incaricato della gestione del ministero dell'interno;
Stremayr di quella dei culti, o Chertek, capo di sezione, di quella
delle finanze.
Ziemialkowski e Prazak sarebbero nominati ministri senza por-

tafoglio.
Roma, 14. - Ulteriori notizie giunto da Costantinopoli al

Ministero degli Interni recano che le informazioni attinte presso
il Consiglio superiore sanitario militare, presso il Consiglio me -

dico civile e presso PAmministrazione della Sanità marittima con-
fermano le dichiarazioni rassicuranti giunto la notte scorsa allo

stesso Ministero riguardo alla malattia sviluppatasi nell'Ospitale
di Stambul.

Osiro, 14. - Questa mattina nella cittadella fu letto solenne-
mente il firmano della investitura del kedivé. Vi erano presenti I
consoli, gli ulema e gli alti funzionari civili e militari.
Dopo questa lettura, il kedivé ricevette i consoli, i corpi dello

Stato e i capi di religione europei.
Questa sera la citta sarà illuminata.
Londra, 14. - 11 Daily Nesos ha da Madera:
« Sembra che il colloquio del generale Wolseley con i capi degli

zulus non abbia avutoun risultato soddisfacente, perchè la brigata
Clark ricevette l'ordine di marciare in avanti. »

Parigi, 14. - L'Ordre, giornale bonapartista, dichiara che il
suo partito deve rompere Palleanza compromettente coi legitti-
misti e ritornare alle tradizioni democratiche bonapartiste.
Madrid, 14. - Sono scoppiati in Ispagna parecchi incendi,

attribuiti alla malvagità.
Un prete rimase abbraciato nella sua casa.
Vienna, 14. - Ziemialkowski e Prazak furono nominati mi-

nistri senza portafoglio.
Londra, 14. - Alla Camera dei Comuni, Bourke disse che la

Porta ha promesso di nominare i commissari incaricati di elabo-

rare le riforme nelle provincie della Turchia europea.
Stanhope dichiarò che il trattato conchiuso coll'Afghanistan

mantiene Piofluenza inglese e che quel trattato rese PAfghanistan
indipendente, forte ed amico dell'Inghilterra.
Londra, 14. - Il re Cetywayo domandò se, sottomettendosi,

avrebbe salva la vita; gli fu risposto affermativamente.
Oostantinopoli, 14. - Si è riunito un Consiglio di famiglia,

composto di tutti i principi, ed espresse Popinione che Mahmud
Nedin sia il solo capace di salvare la dinastia e Pimpero.
Londra, 14. - Il principe ereditario di Svezia è indisposto.
Torino, 15. - Il Ministro Villa ò arrivato ieri sera da Afonza

ed è ripartito stamane per Villanova d'Asti, donde proseguirà sta-
sera per Roma.

Genova, 15. - E arrivato il Itegio avviso Rapido, coman-
dante De Amezaga, che reca parecchie casse di oggetti di storia
naturale inviati dal marchese Antinori al Museo civico.

Vienna, 15, - I giornali annunciano obe Paccettazione della
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diÈiásione del conie Andrassy ÿer parte delPimperatore indubi-
tabile
La Nuova ßtampa Libera dice che questa dimissione fu di già

accettata.

Londra, 15. - Il Trás dÍce che PÌnýhilterra nominerhiil-
son console generale nelPArmenia, colPincarico di assistere quelle
autdrita ottomane nel proteggere i cristiani.
Costantinopoli, 14. - (Dispaccio uffeciale). - Alcuni tele-

grammi privati spediti in Europa hanno segnalato la pretesa con-

statazione a Costantinopoli di alcuni casi di eglèra sporadico,
Questa notizia A coidipletarp.ente falsa.
Éessuna malaisia con sintoini sospetti esiste nella capitale, ove

la sähitÍpubblica contÌúna a mantenersi in uno stato dei più sod-
disfacenti.
Genova, 15. - È partito per il Brasile e per la Plata il po-

stale Umberto I, della Società Rocco Piaggio.
Buenos-Ayres, 14. - Proveniente da Genova e sealb è ar-

rivatorieriil postale Italia, della Società Rocco Piaggio.
Madrid, 15. - Il Consiglio dei ministri si occupò ieri delma-

trimonio del Re.
Silvera andrà fra breve a Vienna per domandare a nome del re

Alfonso la mano dell'arciduchessa Maria Cristina.
Il matrimonio del re è fissato pel 28 novembre.
Parigi, 16. - Ebbe luogo uno scontro di due treni presso

Flers, sulPOrne ; vi sono 4 morti e 30 feriti.
Londra,15.-Il discorso del trono alla chiusura della sessione

parlamentare coristata che il trattato di Berlino fu eseguito fedel-
mente; soggiunge che la delimitadone delle frontiere è quasi ter-
miliata; che le riforme in Turchia sono ancora impedite dalle ca-

lamità delPultima guerra, ma che l'Inghilterra continuerà ad in-
sistere sulla loro importanza; che il cambiamento dei vicerè di

Egitto, reso necessario dal cattivo governo di quel paese, fu pro-
otto dalPInghilterra insieme alla Francia; che laguerra afghana
ò terminata, e quella dell'Africa terminerà fra breve.
Q,uebec, 15. - Avvennero alcuni disordini fra i carpentieri di

due navi francese ed irlandese; furono scambiati alcuni colpi di
revolver; due francesi fimasero uccisi; vi farono parecchi feriti da
ambe le parti. °

1NTOTIZIE DIygggy

Regia Marina. - Il Regio avviso Rapido è giunto ieri a
Genova.
- Il Regio piroscafo Authion approdò ieri a Santa Venere.
- La Regia fregata Yittorio Emanuele approdava la scorsa

notte a Syra e prosegue oggill suo viaggio, dirigendo per Smyrne.
A bordo futfi in buona salute.
- Nelle regate internazionali avvenute ieri alPIsola dei Prin-

cipi (Mar di Marmara) la lancia del Regio piroscafo .Baleno, sta-
zionario a Costantinopoli, vinse un primo premio.
Munincenza Regale. - 8. M. ha mandato lire 2000 al

duca Giulio Litta, sindaco di Vedano al Lambro, perchè siano
distribuite ai poveri di quel comune.
Il duca ha dato a'suoi amministrati la buona notizia col se-

guente manifesto:
< Yedanesi!

« Sua Maesta il Re fece atto di generosa munificenza inviando
lire duemila da distribuirsi ai poveri del comune.
« La Giunta, interprete dei vostri sentimenti di gratitudine, si

incarica di esprimere a Sua Maestà la vostra riconoscente devo-

zione, e stabilirà poi in prossimo Consiglio la ripartizione di que-
sta Sovrana elargizione: e voi tutti, vedanesi, provate coll'añetto
al vostro Re la riconoscenza de' vostri cuori.

« Dalla Sede municipale, addi 12 agosto 1879. »

- Ayendo S. Af. il Re mandató al comune di Biassono lire 2000
da esseráÌi ibliite ai jo?ÑÈ a Si tÈmánicipale imiun-
ciava l'elargizione del Sovrano coUsegnente manifesto:

« Terrieri del comune di Biassonot
« La vostra $iunta municipale è lieta di parteciparvi che S. M.

PAugusto nostro Sovrano si è degnato elargira lire duemila da di-
stribuire ai poveri del nostro comune.
eTerrieri, unifevi alla vostra Giuntamunicipale nel ringraziare

l'Angusto ed amato nostro Sovrano.
« Riassono 14 agosto 1879. »
I snyerstiti del Loris DAvra. - Al Carriere Xeñantile

del 13 scrivono da Anversa:
I superstiti del naufragato yapore belga Louis nãÃÀ riuicirono

a salvarsi arrampicandosi agli alberi del suddetto piroscafo, e la
dimane furono.raccolti alle 5 antjmeridiane da un battello.
Il primo luogotenente, J. Lee Paw, si gettò in mare sopra una

tavola e riuscì poscia ad affeira Tan b a di salvakgià di bordo.
Dopo aver con questa nuotato per cinque ore fa raccolto da una
barca francese, dove, oltre alle cure possibili, gli venne dito di
che vestirai.
Ecco i nomi dei superstiti: Jhon Eramerson 26 inacchinista in-

glese; Richard Ellen 8* in:, id.; Ary Mattin Van Houwelingen,
fuoobista, belga; John Nilson, marinaio, svedese; ChristianNilsen,
id., id.; pia un carbonaio d'origine italiano, il cui nome è scritto
troppo scorrettamente per poterlo oggi pubblicare.
Decessi. - Teri, scrive TAdige di Verona del 14, moriva

quasirepentinamente il ãonte Carlo Pellegrini, magnate di Un-

gheria, cavaliere de1POrdine Reale della Corona d'Italia, consi-
gliere della provincia di Verona. Fu deputato al Parlamento. Era
ora presidente della Banca di Vgona.
La città nostra che ricorda con grato animo le pie lari virtà

del nobilissimo estinto, il retto giudizio e l'alto senno che infor-

mavano gli atti tutti della opeysa sua vita pubblica e private,
sentì con grande dolore tale inattesa sventura.
- Dal Risorgimento di Torino si annenzia che il 1& corrente a

Pecetto Torinese, in età di 71 anno, moriva il comm. Camillo Go*
nella, che essendo tesoriere generale dell'esercito piemontese du-
rante la guerra delrinatpendena, away.g-a Pea-- a-

con sapienza, con amore, coli onestà. Del suo grado, dei tempi
dillicili e torbidi che allora correvano, dell'amicizia con insigt i
personaggi politici che altainente lo apprezzarono, non si gioYà
per lucrare, per salire più in alk, sibbene unicamente per servire
il paese mercè l'opera di una diligentissima amministrazione 11

nanziaria.

MIEISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale nieteorologico

Firenze, 14 agosto 1879 (ote 15 20).
Tempo bellissimo in tutta Italia. Dominio di venti leggeri delle

regioni settentrionali; freschi nelle Paglie e nella terra d'Otranto
Mare agitato soltanto a Portotorres ed a Brindisi. Barometro al-
zato da 2 a 8 mm. anche nelle limitrofe provincie dell'Austria e
della Francia. Ieri barrasche con tooni in Inghilterra. Iersera
pioggia a Pietroburgo. Il tempo è ancora al bello.

Firenze, 15 agosto 1879 (ore 15 16).
Tressioni diminuite di 2 mill. in Sardegna e di 1 mill. lungro le

coste liguri e del Ti.rreno; quasi stazionarie altrove. Cielo coperto
a Dagliari ed a Portotorres; sereno o sparso di nabi

nel resto di

Italia. Venti freschi delle regioni est e mare mosso in alcune sta-

zioni della penisola e della Sicilia; greco-levante fortissimo e
mare

grosso sul golfo dell'Asinara; scirodeo fresco e mare agitato a a-

gliari. Barometro abbassato circa 2 mill. Calma e cielo se noda
Bregenz. Stavotte leggiera pioggia a Moncalieri. Probab

i

parziali burrasche,
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Osservatorio del C¶Iegiglisiliiji -- 14,agostoyve. Osseivdarle dël Collegio È ÃËo 1A agosto1 a.

AI.T):z¾A DËLLA B EIONE m: 49 , 6f). ALTEZEA D]ELLA STAzIoxx == 4 , 65.

7 int úËódì 8 pom. 9 pom.

IÌÌrometro ridotto 161,0 761,1 760,1 - 160,7
a 0° e al mare

Termomet.esterno 28,2 Šl,5 31,8 24,9
(centigrado)

Umiditärelativa... 79 42 (0 97

Umiditaassoluta... 16,63 14,54. 13,99 18,02

Anemoscopio e vel. N. 0 W. 12 W. 20 S. 5
orar.mentain kil,
Stato Adfiielo...-.. 0. belliss. 2. veli- 3. veli- 1. nebb.

comuli comuli al N.

ÒS EÉViZIÒÈ1 DIVERSE

(Dalle 9 päm; dàÍ giorno pÊecedente alle 9 pom. del corrente).
•mãmetro:Masilio ==. Š2 1 0 ...Š7 R. I Minimo - 20,2 C. - 16,1 R.

Massimo*termomettico al piano della città =- 84,4 O.
Magneti: regolari.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,3 759,9 758,8 758,6
a 0• e alamare

Termomet. esterno 23,9 80,9 80,6 26,3
(centigrado)

Umidità relativá... 16 35 46 $6

Umidità assoluta... 16,54 1f,56 iŠ,09 14,35
Anemoseo ioevel. Ñ. i WSW. 18 W. 21 WNW, 6
orar.media in kil.
Stato del cielo ....... 9. nuvolo 7. Velato 8. velato 10. coperto

OfiBE1ÑAZIOÈI DIVERÈR
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).

T'ermomeiro: Massimo - 3Ï,2 0.- 24,9 R. I Miúimo == $0,1 C. -16,1 R
Massimo termometrico al piano della città == 32,1 C.
Magneti: diserett.

LISTINO UFFICIKLE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 agosto 1879.

Talore Talore 00xTANTI FINE 00BaxNTE FINE PROSSIMO

YA I. OR I GODRENTO
10miliÎ0 TORaí0

var' r,ETTERA DANABO I.ETTERA DAÎ¾EO I.ETTERA DANABO

Rendita Italigna 5 OIO . . . . . . . •;
Detta detta 3 0]0 . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 Oj0-Emissione
1860/64 ..,... .. .........

PreBûto Roniâno Blount
. . . . . . . . . ·

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . « •

Dett« dott« piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . .

tiðm Regia Cointeressata de'Täbacehi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Renditä Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Municipio di Roma. . . .

Banca Nazíonale Italiana .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . .

Ëanca Generäle.
. . . . . . . . . . . . . . .

Società Gen; di Cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Credito Fondiario Bgned Santo

Spifito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrite Romana . , , . . . . . . .

bhligationi dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

33uont Meridiënali 6 per cento (oro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr youtebba . . . .

ObbliáFerrofiëB de nuova emiss.3010As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Società Rottatia delle Miniere ill ferro
Anglo-Romana per Pillumiliaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antica Marciä . .

Gas di Civitavecchia . . . . . , , , , . . .

Pio Ostiense
. . .

Obblig. S. E. Payrmo-Marsala Trapani

1• gennâio 1880
1e ottobre 1879

1• aprile 1879

1• gingif"o 1879

16 lugliŠl879
H

lo luglio 1879

1• Inglio 1879

1• aprile 1879

16 luglio 1879

16 aprile 1879

16 Rennaio 1879
1° luglio 1879

1° aprile 1879

- - 86 12

500 - 350 -
500 - -

500 - -

1000 - 750 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
500 - 250 -
500 - 400 -

500 - -
-
-

250 - 250 -
500 - 500 -
500 - -
600 - 500 -
500 - -

500 - - --
-

500 - -
- .-

500 - 500 -
600 - 500 -
537 50 537 50 110 -
500 - 500 - - -

500 - 500 - - -

500 - 500 -
430 - 430 - - -
300 - 300 - -

-

8605

105-

--
-- -- 9685

-- --
-- 95,65

-- -- -- 101-

-- 878-

- - 2208 -
- - 1215 -

- - 539 60
- - 855 -

- - 470 50

- - 888 -

- - 696 -
-
- 416 -

ÛAEB I GIORNI I.BTTERA DANARO Ë0miMÏ6
OSSERVAZIONI

Fs•eemt fattit
Parigi.. ................ 90 -- -- 11105
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . - 90 - - - - - -

& 010 - 2• semestre 1879: 88 30 cont.

LLong.; • • • ' ' ' i 2 2 1 gg Società Rom. delle Miniere di ferro 110 cont.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . .
- - - ,- - 22 84

Sconto di Banca . . . . . . . . . • • -- - - - - - - Per il Sindaco: A. MARCHIONNI.
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NOO DI ÀPOLI 00NTABILITÃ REXERAÎÆ

$1TWlOE del 21 al 31 del mese di laglio 1879 Mod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accortato utile alla tripla oltoolkat6né, L. 48,750,000.

A TT I VO .

Cassa e riserva . . . .

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di

del Tesofo 3 mesi. . . L. 51,997,496 22

pagabill in carta Id. maggiore di 8 meni ,, 4,ût,218 38

Portafogto Cedote di fändita e oarfeile eettatte . . . ,, 75,587 70

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 8,843,015 90

Ökiribläli in thoneta nietallica .

Titoli edrtBüläti gagabili in monets indtallfen . ,, ,

. . L. 92,991, 11 80

64,847,948 20

neleiguazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 50,573,754 65

Toridi utililidi e tiidli di propriëtà della Banca. . . . . L. 25,088,120 41

d. 14. per conto défia massa di rispetto. . . .

Id. ' $4. pel fondo pensioni a cassa di previdenza , ,, ,,

25,131,597 78

Effetti rieëvuti all'incasso. . . . . . . . . . ,, 43,477 37

Oreatti. .

. , , , 20,808,674 83

goterense . . .
, 6,210,022 42

Depositi . . . .
,, 14,713,900 10

inarette varie .

,,
19þ41,414 76

Torar.a . . . L. 294,873,924 54 ,

spoke del corrente esereisio da liquidardi alla chiusura di esso . . . . 8,149,850 55 i

ÎOTALE GENERALE .
PASSIVO.

apitale.................
.

Eassa di rispetto . ,

geolAstope biglietti Banoa, fedi di credito al nonie
del Cassiere, boni di cassa . .

Conti correnti ed altri debiti a Vista (*) . . . . . . , . .

conti correnti ed altri debiti a sendenza . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
*

Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . .

ToyAr.x . . .

Renette del corrente esereisto da Ilquidarel alla chiusura
di esso . .

L. 298,023,170 09

L. 43,100,000 ,,

, 2,207,806 62
, 128,791,Ï73 50
, 74,213,497 61
, 15,615,$15 46
, 14,713,900 10

, 15Â26,670 10

REGI0 TRIBUNALE CIVÍ g
di Rogia.
' F MileaziONG)
dee is ori Gabriele Mar-

Fabio, Giovanni ed
Marcelli fu

fa fietro, nonchè Agotee Bo tS,Î
rappresentanza dei suoi ¿¡gg .

Rocco e Luigt, Giulia e vitto ¡,minori
ed eredi del fa Isidoro Marcelli' tue
domiciliati elettivamente in Rorna, alla
Piazzetta della Quercia, rf. 27, pregge ;
procuratore sig.avvocato One rato Oa
Io Garbarino hiichefe naciere dell'i

testato Tribunale notifleo e rendo di
pubblica ragione che nell'udienza.de)
17 eettembre 1879, avasti 11 Tríbunate
01706 #t Roma ei procederà alla ven-
dita Rindiziale dei seguenti fondi ji
u a ee

,
do eiÌ at n a trÎñ

1. Terr no pascolivo olivato i 44tih
torio di Palestrina, 900. General 4
tavolo 7 50, naarcato in mappa col nu
uîëro 2693.
2. Dirátto ddminio díterreno viguát
in territorio di Palestrina, voc. Linza
rone, di tar. 1 30, n. di mappa 1256.
3. Cantina di due vani, sita in Pale

strina, via S. Girolamo, civico numer
46, di niapga 40.
4. Bottegi di un vsho hi Yalestfini
al vicolo dei Cappellati cÎVico n. 1,
di msppa 815
5. Bottega di un vano in Bei stria

via Cokso Pier Luigi, civico n 55,
mappa 864.
I suddéfti' fóndi laranno ten ti

cinque separati lotti, e l'incanto sai
aperto sui eeggenti prezzt:

Pel 1 lotto lire 104 ßo.
Ëel 2 lotto lire 66 60.
Pel 3 lotto lire 337 A0.
Pel 4 lotto lire 169 20.
Pel 5 lotto lire 665 30.

Roma, 12 agosto 187û.
3705 L'usclere GARBARINO RICHEIni

Tomaram osmanar.a .
L 298,023,975 09

Distinto tiella Øàssa e Riserva.

Oro e argento . . .

L. 20,307,08115
ronzo . . , , .

.
901 65

Biglietti consorsialië . . . . . ,
,
6

Biglietti d'altri Istituti d'emiestone. . .
.

.

TotAt.s . . . L. 99,991011 80

ßaggio dello sconto s dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sinte oaintilitli en ältti éir4tti di commerófo . .
. . . . L. 4, 6

Solle cambialipt bili in inetallo . . . .
. . . . , ,

Sulle antic azion di titoli o valori . . . .
. . . . , 4

ßulle anti di a te . . . . . .
. . . . .

Bulle anti aziöni di a tri generi . . , ,
. . . , ,,

6

Sui conti correnti passivi . . . . . .
. . . . ,, 5. &

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.

Var.oas: da L. 50 Noxano: 463,5ti0 Souna: L. 22,6 ,

da L. 100 457,675 ,, 46,7 600 ,

da L. 200 40,001 ,, 8,00 00 ,

da Is. 600 68 9ô3 ,, 34,481,500 ,,

Ïla .
1(100 17,079 ,, 17,079,000 ,,

Tories . . . L. 128,005.700 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 295,703 L. 147,851 50

Lira 1 ,, .. ,, ,

,,
2 ,,

741 , 1,482 ,

,,
5 38,488 ,,

192,440 ,

,
10 , 5,865 , 58,050 ,

,
2

,,
10,1

Fedi a Usesiere AfF ,, .

Torar.s. . . , , . .
L. 128,994,173 50

Il rapporto ffa il espitale L. 48,750,000 00 e la elreelazione . . . . L. 128,794,173 50 à di uno a 2 64
la circolazione L. 128,794,173 50

B rapporto fra la riserva I. 9 890,761 80 e gli altri de- L. 203,007,671 11 è di uno a 2 27

biti a vista . 74,213,497 61

Prestoloortonte delle ddidat . ,
, . L. .

Dividendo distribuito la ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . .

(*) Visonocomprese le fedi di eredito a nome di terzi, le polisme e
lo stralcio per la somma di L.

Visto: Per31meggenteDirettore eenerale Per copia conforme
ENGLEN. n segretario Generale is Ragioniere senerale

Oßpg
G. MAnmo. B. Pustrar.t.o

AVVItiO.
(2a pubblicazione)

Il Tribunale civile di Teluplo in c
mera di consiglio,
Vista la.domanda che precedesei

unit! tódumenti;
Atteñoehé dal pred tt estratto

morte riunita che il nominato Watoi
Liburlo Rizzo decedeva in Maddale
ti 28 marzo 1878
Che dall'attestazione giudiziarie f

nauti il 1)rétore di Maddalèna fleu
phre che il ridetto Rizzo Antonio i
borio, oltrechò moriva üb idiraiof4
setava col suo decessocoltre la mog
yivente Emanuela Bygli,ett
Sgli, cha dono i ricorrents i
verlo, Lucia e Ladra geral
tutti maggiorenni;
Che ciò posto, nulla esterebbe a i
si operasse il tramutamento del cert
esto n. Šf470, deÍla rendita dilire 86,
eeritta at nome di Rizzo Liborio fu F
tro, essendo costui la idention pers(
del Rizzo Antonia Liberio del fuŠlol
e ciò in tante inscrisÏoni al portat
nel numero come stato domandatq;
Vieti perciò gli articoli 79 e 23

regolamento annesen af Ëegio degt
8 ottobre 1870, n. 6912, ordina ed i
torizza la Direzione Generale del I

bito Pubbitco ad opergt:e 11 trarati
fuénto del certíffeato nn. 24470120%
della rendita dí Iire ottratiöingdoi
scritta a favore di Rizzo Liberic
Fietro, domiciliato klä in Napoli,
tato a Napoli u 22 agosto 1861, al=
inero 7018 del registro di posizione
numero di nove,cartelle od inscriz
al portatore, delle quali otto della r
dita di lire' dieci cadnea, ed una
dblia fendità di lire cinque, delle q
la metà si assegna alla superstite 1

glie e madre rispettiva Emanuela
glietta, e l'altra metà poi da divi

in porziord egnali ai quattro figli I
tro, Silverlo, Lucia e Laura gerte
Rizzo del fu Antonio Liborio, doin
listi alla Maddalena, e 65ò ia Goni
mità alla fatta domanda.

Templo, il 10 luglio 1879.
G. Delogu presidelite - Särgöd

G. Fois - Satta.
3625 SPANO 080



8222 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO I)'ITALIA

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI VENEZLdella Divisione di Bari (17'a)
AVVISO D'ASTA.AVVISO D'ASTA.

Si notifica che stante la parziale deserzione dell'incanto tenutosi oggi per
la provvista periodica del grano occorrente per assicurare il servizio del pane
ad economia presso il magazzino delle Sussistenze militari di Bari, ei pro-
cederà addl 23 del corrente mese di agosto, alle ore 2 pomeridiane, nell'afficio
suddetto, sito in via Putignani, n. 141, piano 1•, palazzo Amoruso, innanti il
direttore di Commissariato, a un secondo inoanto di seconda prova, col mezzo
di òfferte segrete, di quintali 2400 di frumento, di cui quintali 1500 del cam-
pione n. 1, e quintali 900 del campione n. 2.
Il framento dovrà essere nostrale, del raccolto 1879, e tutto del peso non

minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al cam-
pioni esistenti presso questa Direzione, e nelle condizioni prescritte dai capi-
toli speciali. I capitoli generali e speciali d'appatto, che faranno poi parteintegrale del contratto, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le
altre Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno.
La provvista suddetta ò divisa in 8 lotti di quintali 800 caduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta ballata di lira 1; esprimere

chiaramente che l'oferta à fatta in base del presente avviso; che l'offerente
si assoggetts a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere , do-
vranno indicare a quale dei campioni si riferisce l'oferts e il prezzo a cui
ei intende assumere la provvista; hanno ad essere distinti, uno per ciascun
campione di framento, chiusi in basta suggellata su eni si indicherà il cam-
pione pel quale si ofre; possono essere presentati a tutte le Direzioni e Se-
zioni di Commissarlato militare del Regno; perchè siano ammessi alla licita-
zione dovranno essere aceompagnati da quietansa, non inclusa nell'anzidetta
basta, comprovante il deposito nelle Tésorerieprovinciali della somma di lire
600 in numerario, o in titoli del consolidato italiano 5 per 0[0 al portatore,
per ciascun lotto eni el aspira.

concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante
llevono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Bari; quelli che
atendono presentarli ad altra Direzione o ßezione di Commissariato devono
are il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione o Se-
cione stessa.
I titoli del Debito Pubblico saranno valutati al corso legale di Borsa della

giornata antecedente a quella in cui sono depositati.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrå alcun
sento se a questa che appalta non giungeranno aflicialmente e prima della
spertura dell'incanto, e se non vi sarà anita la quietanga comprovante il de-
osito suddetto.
Durante l'astanon si accettano oferte condizionate, nè oferte per telegramma
Si può oferire per tutti od alcuni soltanto dei lotti. Il deliberamento seguirà
favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo maggior-
mente inferiore,.o pari almeno a quello segnato nella scheda del Minfetero.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in
atte lettere, sotto pena di nullitå dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante,
all'Autorità presledente l'asta.
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento qusad'anche el
vesse una sola offerta, purchè accettabile.
Le consegue devono effettuarai nel Panilleio militare di Bari in tre rate
er ciascuna qualitå; la prima rata deve consegaarsi entro dieci giorni da
abilo successivo alla data dell'avviso di approvazione del contratto; le altre
Lte si dovranno ugualmente consegnare in dieci giorni, con lo intervallo perð
I giorni dieci dopo l'ultimo del tempo utile tra una consegna e l'altra,
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile
er preaentare offerte di ribasso, non inferiore al ventesiolo, decorribili dalle
to tre pomeridiane del giorno del delIþeramento (tempo medio di Rama).
Si avverte ch0 in 0860 di deserziOBO d'incanti Sarann0 00Beiderato BRIle IS
Iferte di trattativa privata the fossero inviate o presentate alMinistero della
narra, dappoiché le medesime debbono essere presentate o trasmesse nonltrimenti che a questa Direzione.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di
;smpa, pubblicazione degli avvisi d'asts ed inserzione dei medesimi nella
ametta Ufficiale e negli altri giornali, sono a carico dei deliberatari, come
are le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti, non che il pa-amento det diritti notarili stabiliti dalla legge 2ii luglio 1876.
Bari, 13 agosto 1879.

Per la suddetta Direzione
se Ti ßottotenente Commissario: GIOVANNI GALLEANI.

Si notifica al pubblico che nel giorno 1° settembre 1879, alle ore 2 pomer;diane, si procederà in Venezia, avanti il direttore del Genio militare, e nilocale della Direzione del Genio, Campo S. Angelo, num. 3549, all'appalteeguente:
Costruzione di una Caserma per l'acquartieramento estivo di ugCompagnia Alpina in Agordo, della spesa di lire 56,000, àeseguirsi nel periodo di giorni 250.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, e press,il Manicipio di Agordo.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo sono fissati a giorni 15 intieri, e acadono al mezzodi del giorno Ti settembre 1879.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partigtsuggellato, firmato e steso su carta dlogranata col bollo ordinario di unslirs, avrà efferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento mag.giore od almeno aguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellatae deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tatti partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrå essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, istutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronanziarei, seduta stantedall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partitidovranno:
1. Fare presso la D1rezione enddetta, ovvero presso le Tesorerie provincialidi Venezia e Belluno un deposito di lire 4000 in contanti, od in rendita alportatore del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedentea quella in cui viene operato il deposito;
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti definitivi Peraggiudicazione d'appalto, earanno dalla medesima convertitiin cauzione pressoVIntendenza di FiŒazz) di questa città.
I depositi a farsi presso la Direzione appaltante dovranno essere presentatinon più tardi delle ore 12 meridiane del giorno assato per l'incanto.2. Produrre un.certiñcato dimoralità,rilasciato in tempo prossimo all'in-aanto dall'autorità politica o municipale del luogo in eni sono domiciliati.3. Esibire un atteetato di persone dell'arte, il quale ela di data non ante-riore di sei mesi, confermato dal direttore del Genio militare locale, ed asel-enri che l'aspirante ha dato prove di perizia e sufficiente pratica nello ese-gaimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche oprivate.
Tale attestato, quando non sia già stato vidimato dal direttore locale delGenio, dovrà essere presentato per la prescritta conferma almeno due giorniprima di quello fissato per l'ineanto.
Saranno considerati an111 i partiti che non siano ifrmati, suggellati e steal

su carta Slogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengonoriserve e condiziopi.
La cauzione dednitiva da prestarsi a garanzia<lel contratto viene Besata alire 5700, in contanti od in cartelle del Debito Pubblico, yalutste nel modo

sopraindicato pei deposito d'asta.
Le apese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a es-rico del deliberatario.
Venezia, 18 agosto 1879. Per la Direzione3728 11 segretario: S. BONELLI.

REGIA PREFETTURA DI TREVISO
Avviso di deinitivo esprimento d'Asta.

Essendo state presentate in tempo utile delle offerte per la diminuzione delventesimo sul prezzo di provvisoria delibera dell'appalto delle opere e prov-viste occorrenti alla manutenzione del primo tronco della Strada NazionaleCallalta, n. 49, da fuori porta 8. Tommaso di questa città fino al ponticellosullo scolo Crà a sinistra del Sume Piave,
Si rende noto che nel giorno 2 settembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, inuna delle sale di questa Prefettura ed innanzi 11 R. prefetto, o chi per essoavrà luogo un definitivo esperimento d'asta sul prezzo ridotto della presuntaannua s, mma di lire 9222 70.
Restano ferme anche per quest'ultimo esperimento le condizioni portatodall'avviso 10 giugno n. e., n. 6537.
Treviso, li 12 agosto 1879.PREFETTUR A D I GENOV A =••••••• rr•r•••• -

3732 11 Begretario delegato:-OTTONE ZANVETTORI.Aniso di pronunciato deliberamento.
A VV 18OIn seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, venne provviso-

•amente deliberato l'aeppalto dei lavori occorrenti pneLgenerale restauro e Il Consiglio d'amministrazione della manca Agricola sarda ha deliberatodr si rne ivd MSc MaLf valrae dee orir nazzeone Luno inr be de di richiedere 11 nono decimo in Iire 50 salle azioni eplesse; Il termine llamatoper cento sul prezzo d'asta, ridotto co i dalla presunta somma di lire 42,000 pel versamento di detto decimo presso tutte le casse della Banea¿ e, a ter-quella di lire 41,160.
mini dell'art. 14 dello statuto sociale, di trenta giorni dalla data del pre-11 termine utile (fatali) per un ulteriore ribasso, non minore però del ven¯ sente avviso. - Pel signori azionisti che, acadato un tale termine si saran¤¤eimo del prezzo di delibera, acadrà a mezzodi del giorno di giovedi 21 ago-
per ciò stesso costituit! In mora, si precederà a mente dell'art. 16 dello sta-

o corrente.
Genova, addi 14 agosto 1879. Per detta Prerettura tuto soolale,

30 11 Begretario delegato ai contratti: DE SIMONE. 372 La Direzione Generales
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STRKDE FERÈÀTE ROMANE
SUNTO DEL PPrOC§SSQ VERBALE

.
delPAdananza generale de1L dodiet agosto 18"JO.
Il giorno 12 agosto 1879, a ore 12 e 30 pomeridiane, la Societå si riuniva in

Adhnanza generale a forma delfavviso di convocazione dél dP30 giuglio p.
pubblicato nella Gaesega Ufficiale deLRegúo,'nu. 153, 1 4, 155, del2, 3 ei las
glio ultimo scorso.
Intervennero n. 148 persone, rappresentanti n 103165 azioni delle Strade

Ferrate Romane 4 Us 25722 asioni delle Strade Ferrate Livornesi, le quait
vano diritt0 geÏl'insieme a voti n. 11566.
aúrite Ìe códuete þËeliminari operazioni e dichiaraia oostifuita legal-

etate PAdananza generale, il Presidente dà lettura di un suo discorso, con
aplega Poggetto della presente convodszione.
Rindi il socio avv. Fecheris, dopo aver provocatede diclgarazi4nidel Pre-

Ei ute intorno alfàccoggienza che il Consiglio di amministragone far be ad
una proposta tendente farà delibefare una nuova pröroga åell'Adunariza,
presenta un suo ordine del giorno motivato, col quale si propone che l'As-
semblea stabilisca di passare alla discussione del bilancio 1878 e delle modi-
ficazioni al Regolamento per la Cassa pensioni, aggiornandosi per il resto ad
altra seduta. da stabiltral dal Cerisiglio nella prima quindicina del prossimo
didembre, nella quale seduta, in caso che per detta epoca 11 Parlamento non
atesse approvata 18 legge, dovrebbe trattarsi la seguente proposizione:
* Protvedimenti a prendersi in merito al riscatto ed eventuali modificaziúnf
delle statuto.
Akendo il Presidente domandato di consultareilConsigliointornoalfordine
deidiorno presentato dal signor avv. Facheris, la seduta rimane sospesa per
circa un'ora. Ripresa la seduta, il Presidente annunziä chéif Consiglfd ioni ha
dilliooltà ad accettare Pordine del giorno Facheria quando vi•sienolintrodotte
alcune varianti che enuncia, e particolarmente uha tendente i toglierequèlla
interpretazione di biasimo che si potrebbe argomentare dalla proposta Fa-
cheris per quanto il Presidente ed il Consiglio avrebbero fatto od omesso di
fard per ottenere Päpprovazione del riscatto.
11 socio Facheris dichiarando di aver voluto semplicemente riservare ogni

AIBAussione in propósito; audetta le variaati domandate dal Consiglio) ma il
0019 avv. Morghen si oppone a consentire quella più specialment desiderata
dal Consiglio, se non previa una modifloazione con cui la sostanza si ripro-
durrehbe la primitiva proposta.

condizioni d elonati, e atÎ questo scogo áleani mendämenti, che
i sostanza e no propop di nuove modiflúaziËñi detto Ë goläméhto.
Il consiglierá d'àminikia resÍ¼e candgeerdófi copig preafgente del

tato della Cassa pensioniAisponde al siggor Lernml, e rileygndo che al
niini del Éegolaniênto lá e4mpBtensa dil apportare a questo delle modificazio
òVe la m(destina bok pogting néoyi overi per la Societkyistede escltisi
ente nel CEùlitálo dië amministra Pietituziehe ëalìo in dIouni essi la di
stõnidel Cohsigno diraniinistrazione, eigêde ch( i gjgnor gmgeamlí
suoi ämendamenti IIi raccolpandazioni; prometièndogli (i far stadige da

initato se e fin dove possono le ritededime essere accolte e itsjgnot I4emmþ
WeÀdo insistite påë mantánerë 1e sie propostejil Pgesidente domanda se essei
sonÑ p ggiate, 10 dhe y esée¼dodi veriñegto, la cosi non hgaltrg a t

E quindÏ il Presidente mettä äi voti là pYopoëta di modiñóizioni gl R
inento della Casso pensioni nei termini ia egi11Consiglio llaveva gree
taÏe próposta resta apprévata glPunanimità;
hõ§odiehè null'altró essendáŸl à trãttare, il Preefdente seioglie Padunsq &
oreT¡iom.
nrenze, 13 agosto 1 9.

IT Presidente: CARLO EEN L

372f I 2eeretarioíÁvv. CIAMP

DIRE IONE DI COMMISSARI T i I ITÃ ÑÐÍŸÉg0Ë
Agisogli pgg i delibergmepte

A termini delPart. 98 del ragolamentó apprgvato opp R. decretp 4 ie
1870 n. 6852 si goti da che IgpioŸviáta grano pel Padificio áÙitare die V,N
rona, eu nello avvgg d'asta del a tg cogient num. 1 ata nel

Pincanto d'oggi deliberata
Berlotti lo quintali 3000, a to $12¶ Aditäkiinfal

Epperciò il pubbÌië difliŠato ghe 14 termine utile, iissia 1 fital per prea
hentare le offerte di ribasso non minor# ðàl vgutegimo acado all ore usã
pomeridiana del giorno 18 correntes (telago m dio di Roma) e qu
inine non sarà più accettate qualsiasi qfferta.
Chiunque intenda fare is suindicata diminazionedeLvántesimo deve al atto

Balhi jregedtÑzi#ne dSllä relativa offbria anadmpagnarigpollä rioè úta der

deposito di lire 600 cadua lotto, uniföfèúndoah ad Ita tempi tuge le re

ãorizioni portate dat suddetto avviso d' stav
Verona, 12 agosto 1879 Per detta utresione

3729 1 Co itári Cânempsa (e: ŸABB

ofî.TD."L",':J°':',',°..f.",T.A,",',T. To","$.°,,"Ì.dit?"s',':."f° PREF T$UR DI $ L¾¾$0
ghen; finalmente avendo quest'ultima consentito a ritirare la siis proýosta di
taodiûcasialle $1 Presitetste ipone ai votís:Pordine del giorno Fadheris con le lÍßh
varianti domandate dal Consiglio e accettata dal proponente; a detto ordine Per effetto d'incanto avuto u sta ŸavŠgo di

g ruu*tiežaliprovatordamAdunanza generale úlfunknímità nei termini Àstá 26 luglio p p., Papd t
Attð oen PAssêntblea detSTgiugnu scorso delibprando delPodierno ag¯ an i slr f or da utail a lia rbgreset a

giornamento informavasi alla necessità e utilità di tener sospesa ogni 27300: della lines E6oli-P tenza a tot p¶¾vl iÑe t ägilàdidit6
decisione in peifdenzandella legge di rmoatto; ezzo Éi lire 68,SW 65, per fretto i iso'kl a a
Attesochè sa tale ragione non ancora cessata, nè raggihato la scopo che i stimiin lii•e Ti,100.si proponeva, permessere tuttora peadente alla Camera laevotazione della Clütmqye vorrà prËsen Ëta ferŠr lv t in ribas o
tirb4ettalegge; tuttavia ritenut che Papprovazionero menoidel bilancio

rezzo spddhito, potr(f Ip inoAliÑ pr 2 metid defgro o 27ûorrenta
1878 nei rapporti sociali e atto di para amministrazione, e cha la reistiva

Tali egerte dovranno essere a com häte dal ágó'ag erjÍfícdiscussione ed approvazione non implica alcun giudiaiðideißkssembleaverso critti dof siiddett $971
attuale rappresentanza relAtivamenta al riscatto ed alle sue trattative; ÈÀlerup, 1(kgasta 7
$¾ Akle agginateAmedificazioni al Regolamento della Gassa pensioni
ettona misure d'ordina interno e. personaley
so l npmip d cou glieji e revisoritnonsè opportu ma otán

L'ise
pen te risciitto

Og and desert il rima e erit to pe appilt e Mda di coasym
Passa alla di eu sio della materá portate nell'ordine del giorno ai nu- quest

e t e territ rio ÉiÍ sfiÎé 1879 a Intt onto 881

rile2, e d e 4 zo al

P 1 inento of a a provÀtËíkle e niinda 740
ornetò Ta[quinia 1 ago to 1879

04 es n

in erÍ p'ropp se e utilali

aindi essendosi per deliberazionp delfAdanagza gnaeisle omessa la lettura ESATTúRIA nåÚ XI PERN
"I*Alonel dei singaci e del rappetto del Gonsiglia d'amministrazione, il

dente aarA 1 discussioge intorno al bilancio consuntivp. della, Società Il sottoseritto esattore fa pubblicam e oto e é a re antimeridianer
uso al 31 dicembre 1878. del giorno 2ã sgostot1879¿ nel localé dolla Pretuia, sir piodaderà alla vendity

e
azionigta signor:Lepupi, fa alcuni rilievi e domanda alenngspiegazipni, e pubbligo incapte délPimmöbilegut sottWasseritto, appgitegyntgai algaole
gli sono fornite dal Brasideate; dopedichè,nessua altro chießendo di par- Gigliidgústo, Giofááni e Pi&tc fálLó¼eii
2 il detto Presidente mette at voti l appyovazione. del bilancio consuntivo Terreno oßvato in;contradyCetriara, diatinto ig zásppa alla sezione 5%coly

al 1878, che resta approvato alPunanimità di voti, meno quello dgl sunnomi- n. 709 con un eatinto catastale di scudi 50 37, dellaisuperficia di ettari 2tede
agtohionista signor Lemmí. äré 2, cónfÏnähti stradello, RèaÏt Carlo e Gio. Batt¡sta e Dernanio Naziongig
Viene dipoi stanziato Ponorario ai sindaci revisori del detto bilancio nella per il prezzo di lire Šl2 Sonimä da)eyd ti i r garaiizia delPufferta lig:á

00asueta cifra di ligeminguemg dagriggrtirsi fra i medesimit e ciò al unAni- Ìkfl0- ŠŠ Šiher proprielà.11 me40 11 signor Lemmi che dichier ò di aatenersi. Oceor endó e entualmente un secándo e erz incanto, il primo di questi
residente apre quindi la diacassione sulla proposta presentata daldonei- avrà luogo 163 agosto 1879ped il secondo nel giornoi ottobre detto anualgl o péf modificazioni da intiodursi nel Regolamento della Cassa delle pènslörìÌ. Éiperno, Ìi R$igliö iŠTO.

azionista signor Lemmi fa alcuni rilievi sulla necessità di migliorare le 3737 Per l'Esattore - D Conettore: PONTECORVL



50. 3 12. Il riuon zo n r

to io a a gratåWdei trib to dirett0 di lire"2 Alle ore 10 ant, di martedi 2 settembrep. v., in una delle sale diquestodhli-
omenico f Gi eC i U primoprezzo d'incanto sarà di lire nistero, dinanzi il direttore generale dei-ponti e stiade; apiosso is B refetë
ogni, eee. 11 d m tito Taran 18 20

tura di Reggio Calabria, avanti il prefetto, si addiverrA almultaneamente, col
are ,

r o taa adi a metoñ&dekpartitiaegreti recanti il ibase di naÀãnt001ief cento, allincanto
à f nåi vèrrän rílasci t al mi itií iilän 4 ano al seco dò incon- per 10

P nå i t o at; 2 , sé Âppallo dello opere o protoiste Occorrênti älIG ÈÖ8friefiõ¾0AÍÊ09300
lberato vitato, posto nel territorio elli conte ate,dfoschini Ignazio e della strada provinbiale n $4 Möhÿiana áArotteria, scorrente

ar av a x =9 ¯g gje ik provincia di Reggio Calabria, compreso fra Croceferrata e

i tav. 13 45, disti o in mappa sez. 1 composto di un vano al secondo pfino Grotteria, della lunghezza di metri 18560, por la presutelari sub 1 , e up
e a p o

. e
sonima oggetta a9ibasko d'àsta, di lire 3&$ f57.

ti r le el pnni eemmoe inere za Ic 'oia Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannoinegli
(d, þtîsto nel sadd tto ter- gelo Naszgego e;Pfermattei Giovanni. indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflisi le loro ofdrte,

in oðatrada Vallecti distinto - Magazzinopostowello stpsso nbitato eseInse egnene per persona da dichiarare,.estese su carta 1)ollata (da
mappa ool n. 602, sezione 1 delix e via composto dí un vano al secondo Œna lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimprésa sarà quindi deli-
uantità superdeialaidFta 1 onf'

b deol n berata a quella che dalÏe due aste risulterà ilmigliore oferente, e ciò a plu-
ia ino 'I ren Roe n aina Caroei Cesare a Gesetti ralità di oferte, purché.sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-

rativ poètó nelinddetto territðrio &ng Andrea fu Pietro egGiustinare basso stabilito dalla eckeda Ministeriale.

mívocaboloMonteechio, della quantig more fu Domenic e Roisi António L'impresa resta vincolata alPosservanza del capitolato d'appalto generale,
superüciale di tavole 1 62 distinto in or vez et réfóndid

e os • approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale

eh 4 t I bot
e

i e
i data 26 a a 77 via lab siente alle altre carte del progetto nei suddetti

ravati questi tre f ndi del,com_ 283 80. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regalare consegna per dare
tributo di httð Antinato só fo Nono lotta - Terreno nello stesso ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre successivt.

dfUre 17 87 i 11 pžimo preisg territorio uontrada S. Benedetto, se- Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
per l'incanto sara di lire 1042 20. minativo, albetato, vitato e cannetato' sibire;
»Seëöndo lottor Casa tomposta di dell'estensione di tavole 10 46, segnato
sphyapp al-grim plano, poeta in in-plappa alamaß37 e 688,ses.16, con. a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimaall'incanto dal-

Capodimonte,in via Wor istinta in thÍ¾nt con nini Giúdeppe,DiRoaco l'autorità del luogo di domicilio del concorrentei
mappa co¥ñum. 175 anb. confinante Ollige pe Macchi onte Oreste, gravito b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto esottoprefetto, il

D D it A Ceci a lire I prezzo d'ia" quale sia stato rilaseiato da non più di sei mesi ed assicuri oh il doncorrentet
aestfrancesco edialtrkgr a del- Decimo lotto. - Due terreni, semi- o la persona che sarà incaricata di dirigeremotto la sua responsabilità ed in

l'annuo nihato diretto vers i Stata nativod'una:e l'altro seminativoralbe, sua vece i lavori, ha le cogmatons e capacità neces arieave Teseguimentose
di life 1 1& Il presso d'inoanto rato, signato posti nel territorio di la direzione dei lavori di eut nèl presente avviso;
sarà di 11470 CapodürtoñteicotttradaHonteTavõlino, c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di
Terzo lotto. - en con magsszino il primo se aato in mappa al n. 920, Iteggio Salabria, dalla quale risulti del fatto deposito Interinale di lire 12,000, incant a d en sncoperat oata in 9 z I e I ne da ennntesun Sumerario od la cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Statoal vae

di due vani a þianterreno, quat- eoneçßerami Gio. Battista e Manini lore di Boras nel giorno del deposito.
931âno èd ottò afsemondo, inseppe: il secondo dell'estensione di La causione dellaitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento la
spbps coi nå 808 litib 1rats ole 6, segnato in nis a ai na TTA aumerario od in cartelle come sopra.

11 ro o ipp rá a d i o Tr p7paLrn en e II deliberatitrio dovrk, nel termine di giorni l5 successivi a gnallo delPag-
mattet Giovanni Battists,Rossetti Ribieb ni Cecilia vedova Manetti og giudicazione, stipulare il relativo contratto.
eeseo e Girolaino eaaltri, kra- altri, gravati ambedae del complessivo Il termine utile per presentare in uno dei anddesignati utilsi oferte di ri-
déli'annuo tilbato diëëtto verso tributo di lire 3 84. Il prezzo d'incanto basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesinio, resta stabilito a giornilo Stato di lire 13 60. Il prezzo d'in- sargdijire 230 40. 15 succ686ifi Sila AS$$ ÖSIUSVVISO di seguito deliberamento.

Dat n di a a a
90 Leaalpesentatte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a oarloo del-

unonte, compos di e vani monte, in contrada Poggio, segnata in
l'app .

roni ad una di gese on altid mappa col n. 339, sezione 1 , sub. 1, in Roma, 12 agosto 1879,
vano al primo piano ad uso lenile di- confine Checonolo Alessandro, Liborio Per detto Ministero

5 onlinmaete ibi hi È"t be lo t , g 3709 Il Caposesione: M. FRIGERI.
edo a et e d' to di lir

uda prCaprietà DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
u o r di dm te o oscoandice cano sott della DÎVÎSiORO

.
di Bari (1g'a)

41ncanto sarå di lí e 140 40. à o, in confrada Pog1xio, segnata in
e o"a'eIti"$"iisp "$1¿,°,°," ; Avviso di seguito provvisorio deliberamento.

contrada S Carlo, dellä quanti sorelle ed Agostini don Pietro, posse- In virtù dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set-
perficiale di centesimi 15 e distinto in data

da Feliciant Maria Petra fu Lu¯ tembre 1870, num. 5852, si notifica che l'appalto della provvista pedodica del
mampu a C ro A e e

'

fu a grano per l'ordinario servizio del pane alle tinppe, di cui nell'avviso d'asta

a, Lazzaro Gio. Battists Ilomenteo in- lio chio, e Carost Domenico in del 2 volgente mese, venne oggi parsialmente deliberato come segue:
e Giuseppe, gravato deÏl'annuo tributo Giuse e, proprietary. Il primo prezzo Grano nostrale campione n. 2, lotti 2, al prezzo di lire 32 88 al quint.
Versp lo Ststo di lire &23. Il primo à di lire 42.

prezzo d'iècánto sarà di lirà 73 gg isionidella vendita si trovano Perci il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presentare
Seato lotto. -- Terreno prativo posto nel bando depositato a forma di legge. offerta di ribasso, non minore del ventesimo, scadono alle ore 3 pomeridiano

notatiddettoterritorio,incotitradaMon- L' beiere del Trib. elv. di Viterbo (tempo medio di Roma) del giorno 18 corrente, spirato qual termine non sarg
tecchio, della quantità superficialà di 8723 G Paranos L accettata alcuna offerta.

n n th Gl! I
Chiunque in conseguenza intenda faie tale ribasso del ventesimo, per uno

Nazionale, Corsetti Pietro, Brenciaglia o per tutti due i lótti, dovra all'atto medesimo attuare il deposito di lire 80
Enrieb e Napoleone -- Terreno prativo Prima denanzia di un libretto smar- per ogni lotto nël modo prescritto dal sueeltato aviriso d'asta, avvertendo che
posto nellomtessoterritoriokoontfadá, rito, dellä Serie 3 , segnato di nu- tale deposito dovrà egettuarsi o nella Tesoreria provinéiale di Bari og in

qua it spupper cialDe e . 1 a e di a b i
a di lire 100' quelle di residenza di tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato delRegno

sub. 1 e 2, confinante Rossi Natale, Ove non si presenti alcuno a vantare delegate a ritírare le crerte.
Maechi conte Oreste, De Dominicia diritti sopra il suddetto libretto, sarà Bari, 13 agosto 1819. Per la detta Birezione
Francesco e Deminio Nationále, gea- dalla Casas Centrale riconoseinta per 3738 n soffotenente Comniissariot GALLEANI GIOVANNI.
Vatt questi d«e fondi' del compleesivo legittima creditrice la denunziante.
tributo diretto verso lo Stato di lire Firenze, li 12 agosto 1879. 8715 CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Ensor Borra•


